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I • vede , che nel me/o delle /pine 
najcono le colorite rufe, fa 3 aUho* 
• ra nella più Herile Pìagione delT v 
anno , quando il Sole giunge al 
<r Tropico,vediamo dalle Jìlue/ìri 
pi ante raccogli erji fori . N elle /pine dunque di 
molti miei pen/teri è nata quePìa /colorita rofa 
del pre/ente Difcorfo , e dalla più nohil parte ^ 
che rijiede in me , poco domenica ne i /udii , e 
quafi nenie , hò raccolto (fe bene nella più fiori- 
ta fìagione 3 e nelle più calorofe bore > quando il 
grati Pianeta fi aggira col Leone) i /ori degl ’ 
accidenti dell anno venturo di poco odore ^ ; 


on- 



S^Tondimeno, quali sùno,gli preferito a T).Sig. 
lUuBrif. che coprenaofi coni ombra dell'Illu- 
flrijì. fuo Nome, riceueranno e colore, & odo- 
re , e più. agevolmente potranno foggjornare. 
preffo tutti , & à me fruiranno preffo lei per- 
njiuo fegno di molta offeruanfa , e per teBimo- 
nio di denota ferui tù. Pregoladunque c vedergli 
con lieto 'volto, pervadendomi per gradire^ 
l affetto f e nonil poco effetto, porge domioccafom 
nell 'amenti e, eh iopoffz mofrargli con 1 effetto 
dell'opra quello , che bramo con l'ardore della 
r vùÌontà,'checon dedicarmele perpetuo feriti torci 
gU bacio fhonorate r vejti, egli prego da N:Sig. r 
Dio il colmo maggiore di quanto più de fiderà ^ 
Di Ifologna il di 2f. Nouembre 16 12+ 
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DISCORSO 

SOPRA L'ANNO 

M. DC. XIII. 

Del Dottore Gip, Antonio Rojfeni, 

Prima fi dimoftra , che cola fi j l 1 Infinito ; & in che 
modo fi polsi ritrouare nelle cofe della natura » 

& quali fijno le ragioni» che lo pongono : 

& quali» che lo neghino. 

Voniam autem de matura fetenti* e/t ciré* magni 
\1 t udinesi moti, & tempii s , quorum vnumquod- 
f que necejjìe ejl aut fnitum , aut infìnitum efiet 

(Onueniens vtiq\ erit de natura pertraftantem /pecula- 
ti de infinito , fi eft, aut non\& fi e ili quid e il. Verba fiunt 
jlrifi. inlib. 3 , de aufcultatione Pbyfica . Cap, /. 

Avijido nelli pattati anni difeorfo di 
varie materie filofofiche : & vltimamen- 
re del tempo, e della diffinitione di elfo : 
effeminato le parti, diraottrato la diucr- 
fità delle opinioni circa le cole fuccefsi- 
ue, e pcrmanéti: & veduto quali foflcro quelle cofe, die 
contenute fodero dal tempo , & altri particolari i retta 
che hora(come promifi nel pattato Difcorfo)tratti del- 
l’Infinito, che tanto nominiamo , Te egli fi ritroui nelle 
cofe della natura, effeminando le ragioni» che io pun- 
gono, & quelle, che lo neghino, fecondo le varie opinio 
ni de* Filofofi, che di ciò hanno fatto Trattati diffidi if- 
fimi •’ & fapcndo delle già dette cofe, che colà fia il mo- 
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gridimene) } quali svno,gliprefento a VStg. 
IwHnff che coprendoft con [ombra delTlUtr 
firifì. fuo Nome , riceueranno e colore , ($> odo- 
re -, e più. agevolmente potranno fogg\ornarL~> 
prìjfo tutti , {aga me jeruitarmopreffo lei per 
vitto fegno di molta offeruanga , e per telìimo- 
nio di devota Jèruitù. PregolaUunque vedergli 
con lieto volto, pervadendomi jij per gradire 
[ affettoffe rfonil poco effetto, porge domi occafton t 
nell' avvenire, eh' tof offa mojlrargli con /’ effetto 
dell'opra quello , che bramo con l ardore della 
volontà, che con dedicarmele perpetuo fervi t or e, 
gH bacio fhonorate vejti, egli prego da N:S ig 
Dio il colmo maggiore di quanto più de fiderà^ 
Di J^olognaildi dj. Novembre 16 i2g 
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M. DC XIII. 

Del Dottore Gio. Antonio Ito fieni. 

Primi fi dimoftra , che colà fi; l’ Infinito ; Se in che 
. modo fi polsi ritrouare neiie cole della natura i 
Se quali fijno le ragioni, che lo pongono : 

Se quali , che lo neghino • 

/^V Fonia m autem denatura fcicntia e fi àrea magni 
/ udinesi mota, & tempus, quorum vnumquod- 
! q*e ne e effe ejì aut Jìnitum > aut infinti, um effe: 

(Onueniens vtiq\ erit de natura pertraólantem {pecula- 
ti de infinito, fi e fi, aut non\& fi e Sì ! quid eli. Feria funi 
Artfi. inlib. 3 /de aufcultatione Pbfftca . Cap, /. 

( Avi»do nelli pa/Tati anni difeorfo di 
varie materie filosòfiche : & vltimamen- 
re del rempo, e della diffinitione di erto : 
eflaminaro le parti, diraortraro la diucr- 
fità delle opinioni circa le cole fuccefsi- 
uc, e permanerti: & veduto quali foflcro quelle cole, che 
contenute foflerodal tempo , & altri particolari i refta 
che hora(come promifi nel pafiaro Difcorfo)tratri del- 
l'Infinito, che tanto nominiamo, fé egli fi ritraili nelle 
cofe della natura, effeminando le ragioni , che lo pun- 
g ono > Se quelle, che lo neghino, fecondo le varie opinio 
ni de' Filofofi, che di ciò hanno fatto Trattati difficilif- 
fimi : Se fapendo delle già dette cofe, che colà fia il mo- 
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ui m en to, & che cofa foflc il temp(%'ichc afciÓ 

conosciamo fe JVno, ò Kaldro finirò (limar fi 
infinito fcn^a tergine alcuno ; cjichiaranmiq^checofa 
importi q ut (la infinità , acifciochecon fimi] tèrmine co- 
nofeiamo fe fra le cofe della qatura (1 ritroui corpo lèn- 
za fine,ò termine» chelocorriprend» ; ouero in contra- 
rio, che corpo alcuno non fif A-hc determinato non (ì 
ritroui. / . T 

sPrima dùnque d^ljbiànrfe falere ih mólti mo- 
di pigliamo quella parola, Infinicoi &à va ri; lignifica- 
ti lì può adattare, còme in cole difficili, fafcicófe, & lon- 
ghe, quale nominiamo efière infinite: ma la vera ligni- 
ficatone, fecódola quale dobbiamo hora includerlo, 
farà, che quello li addi manda infinito , il quale cflèndq 
atto à potcrfi'terminarcin qualche parte, nóhabbr ter- 
mine alcuno vltimo, come vna linea, vna fupcrficie, la 
quale chiamiamo infinita , -fé bene in ogni parte fi pud 
terminare, nódimcno allargadofiin infinito, nópolfie-* 
de vltimo termine nel modo,cheraoIti Filofofi fintene 
dono , de’quali alcuni hanno pollo l’vniuerfo clfcre in- 
imico f alcuni vii fpatio pieno dicorpiinfihitj^iiqua-r 
-le non haùelfe termine in alcuna porte.fnfiniro dunque 
•cófideraremo noi quello,nel quafò prendere non fi ptó 
alcuna parte, Che più oltre paflare nó lì polsi; anzi preti 
da fenc quanto fi voglia, più qe relti da pigliare: & qua- 
tuque molte caufe,& ragioni facciano parere necefla-i- 
rio l’infinito , fra le cofe della natura , & altre ragion i li 
di inoltrino impo flibilità , che nel mondo lì ricroua quel- 
ita infinità , onde viene à farli difficile, & oicura la veri*- 
-tà : nondimeno fatta minutiifima dillintione delle co- 
fe, dcconfideràdoianarura di clfe , vedremo in chemo 
do poifi,ò non poifi edere quello Infinito al mondo. 

-o Pare , che la natura del tempo ce lo dimoilrida vna 




parte, 


patte, chemancando di fine, e di principio, vengala da 
ratione di èfifa i chiamarli eterna , & per confcguenza 
infinita, per l’infinita durarionede i mouimenti dc’Cie-< 
li, co' quali fi vi farandola perpetua corruttiont,& ge 
neratione delle cofe. 

• Inoltre vediamo eflcre neceflario, che quelle cofe, 
che fono finite , & terminate s'accollino à quelle cofe, 
che fono termine loroda qual cofa ò finitalo infinita fa** 
ri : fe infinita, adunque il tutto concede infinito i le fini- 
rà, bifogna che quell’altra cofa la termini, e quell’ altra- 
parimente : Bifognarà dunque in tal guifa , tra le cofe, 
che terminano l’vna , & l’altra fi proceda in infinito ; & 
cosi rinfittito hauerà luoghi ;ouero ad vnacofa termi- 
nante fi peruerri, la quale non hauédo cofa, che la ter* 
mini, rellarà infinita, & confeguentcmcnte haueremo 
quella natura infinita. Aggiungo che ogni quantità có- 
rinua, ò corpo, ò mouiméto, ò tempo, che fi; , non po- 
tendoli comporre d'mdiuifibii parti , ne parimente di- 
ligerli in quelle , è neceflario , che diuidendofi, la diui- 
fione femprè fi faccia in parti , che fiano atte ad efiere 
diuife in infinito, noaperuencndolì mai à finite, che più 
partire non fi pofiono.come nell' aggiógere de' numeri, 
vediamo , che non fi ritrouerà anumcro alcuno, che al- 
tro maggiore non ne potiamo ritrouare; & limile ag- 
grega rione de’ numeri viene à farli infinita, nonpor 
rendolì mai arriuare con la fantafia à quell* vltimo nu- 
mero, eh Gj maggiore di tutti i anzi dato qual li voglia» 
fempre porri darfene altro maggiore in infinito ; sì che 
l'imaginatione dell' huomo non potendo rilìretta Bare 
entro termine alcuno, più oltre penetrando, fene palfa 
fino fopra* Cieli fenza aleun ritegno i da che nafee, che 
molti a quella credendo, fi perfuadono l’iftelto nella na- 
tura delle cole, come nella fantafia ftà polla j non paró- 
„• A a do 


do veri fi mi le, che quello, che fi ritroua communemete 
in tutti, gli fia vanamente porto, vedendo che rimaei- 
nationc di fpatio infinito fi ritroua in tutti , fenza fer- 
marli in alcun termine. Pare da vn’altra parte, che 
con molte ragioni non fi porti concedere ]quert’ in- 
finito ; poiché Te nelle cofe naturali fi hà cócludcre que- 
lla infinita quantità, & fenza termine alcuno i ò ctìt &- 
rà diferera, come numero , ouero continua , come tar- 
po , linea , ò fuperficie , & altra non fi trouarà numero» 
che infinito fij : poiché prefo qual fi voglia numero,ae-- 
cefiatiamente farà fotto di qualche fpetie, noneflendo 
alcuna co fa in genere alcuno , che in qualche fpetie di 
quel genere non fi ritroui : sì che niuna fpetie di nume? 
ro non haueremo, che non venga comporta di miti, ò 
più, ò meno, dalle quali fi mifuri, efiendo ogni numero 
indurato dali’vnità,che non potedo eflere infinite quel- 
le cofe, che vengono mi furate, eflendo proprio dell 'in-' 
finito fuperare ogni mifura, ne feguita, che numero mi- 
furato non farà infinito , ne numero alcuno farà tale . 
Parimente la quantità continua non potrà eflere infini 
Ca» ò linea, ò fuperficie, ò altro , non potendo (lare per 
fi?, fe non nel corpo , come termine di quello > &fi prò* 
uarà, che corpo alcuno non fij infinito: parimente an- 
cora vedremo* che il rimanente non farà tale; che cor- 
po alcuno naturale non habhi in fe quella infinità, lo 
conosciamo s percioche bifognarebbe» che forte mobi- 
le» ò immobile, non farà immobile, poiché niuna fortà- 
za materiale manca di mouimenro, ne accidente alcu- 
no fi ritrouarà, che non fij con la fua fortàza ; al cui mo- 
uimenco fi moua anch’egli : & fupporto fimil corpo in- 
finito, non potrebbe efler mobile, perche non fi ritroua 
-mouimento alcuno, che non partecipi ò di moto cir- 
-Colare» ò diretto» non fi mouerebbe corpo infinito cir- 
colar- 


coiai-mente, fe nclmezo non hauefle vn centro, in cui 
fi mouefle , & hauenciolo farebbe finito , non rirrouan- 
dofi nelle cofe infinite punto alcuno nel melo di eflonc 
fi mouerebbe di diretto, poiché contenendo egli fpatio, 
non farebbe luogo, in cui fi mouefle ; onde vedédo, che 
corpo infinito non poflì eflcre immobile, ne mobile pa- 
re, che in coro alcuno fij . Puoffì ancora dimoflrare,che 
noneflendo corpo infinito, nc comporto , ne /empiite* 
ne di’parte fimiJare, ò diflìmilare, ne sferico , ne graue* 
■ ne leggiero, non pofsi rirrouarfi al mondo : il che ad al- 
traoccafione fiprouarebbc, lafciandoda parte molte 
ragioni per non eflcre moltfto, /opra cui de pattando al- 
l'eiplicatione bredemente, & per maggiore intelligenza 
dobbiamo fapere, che di due maniere fi ritrouano le co 
le ai mondo i alcune fono attualmente, & cfifettualmé- 
te tali, quali edere conuengono , come, vn’ indiuiduo* 
vn* animale, quali fono in quel tempo , che h^pno atn 
tualmenrela forma di edere taLi.Sono alcune cofe>qua T 
li noneflendo ancora attualmente quello, che poflono 
efiere, hanno però la potéza ad edere, come vn’huomo, 
vn cauallo, che non lono attualmente generati , ma fo- 
no in potéza del paterno ferae à poterli generare: Quell 
le cofe, che hanno la potenza ad edere , fono ancora ef- 
fe di due forti : Alcune fono, la cui potenza riguardai! 
loro atto a Abiuro, e perfetto, fecondo che à loro conuif 
ne , al quale poflono arritìare , si come la potenza , che 
hi alcuno inantifij m ufico di acq urtarla; parimente la 
materia manti fi vnifea alla forma, hà la potenza alla 
ftefla forma. Altre fono, che hanno potenza d'acquirta- 
re alcuno atto, non aflòluro dalla detta potenza, ma ai- 
quanto mifchiato con quelle,comeil iole hà potenza di 
produrre in atto il giorno auucnire, il quale actouonè 
mai tale , che nò fij cógiomaqualche potéza có quello. 
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emendo il ■tutto'neffecofe non permanenti, ma fuccefsr- 
ut^non hauendo tutte le parti lue in edere. Applicando 
dunque dico, ciafcheduna potenza acciò non fiavana, 
debbe ri (guardare quell’atto, che (egli conuiene, fccó- 
do la quantità f che ne può acquidare ; poiché farebbe 
fruftratoria quella poteza, che non poteflfe ridurli in at-> 
to '; percioche tutte le cofc , che hanno atto affol uto, ri-, 
tengono ancora potenza tale, &i’akre per il contrario 
non comportano atto libero »& le potenze di cialchedu 
nò debbono elfere propor don a tea gl’atti loroj&efsédo 
dittanti le colè per quelli due terminidipotenza ,&di 
atto, dobbiamo credere, che nò lì podi ritrouare quad- 
ra alcunavfij come lì voglia, òeódnua, ò difcreta,effen- 
• doli di già detto, che non lì ritrouarà corpo alcuno, che 
infinito fpàtiocóprendì ne quanta difereta , ò numero, 
non potrà in atto alfegnarlì, chefe gli conuenga quella, 
infinità ; poiché fein quelle cofe fublunari, e fue parti tìr 
rifoluelferoin numero alcuno infinito,tutte infieme có- 
poncrebbono vn-corpo infinito , che già fappiamo non 
ritrouarfi : onde dobbiamo dire, che quàtità alcuna in- 
finita non li polli dare in atto, ne poco meno in potenza 
trottar li può, pigliando la potenza rifpettoà quell’atto 
compito, il quale li pofsi effettualmente ridurre, poiché 
fe l’infinito u ritroualTe iti iimtl grado , farebbe neceffa- 
rio acciò quella potenza non lode nulla , fi riducete in 
atto,& ched’infinitopotendalediuenilTeinfinito attua- 
le, qualegia habbiamo detto non poterli dare, siche 
parelìè, che non concedendoli nell’ vno, ne nell’altro , 
cioè ne in potenza, ne in atto, in alcun modo li ritroui : 
Ma vedendo noi, chela gencradonedelle cofe,& i ino- 
uimédde’ Cieli, il temponon pofiono hauerc proprio, 
he fine, come più oltre nota Ariftor. Neq; igirur altera- 
no, &c. pare m certo modo, che non così affatto po- 
.j > - damo 


fcmodillinguerè quella infinita natura : ne potendo in* 
1ko.pcrfetto, ne di potenza, come di fopra habbiamo 
detta eflcre , che riguardi tfifteffo atto;, od ogni moda, 
forza farà, chefidia almeno in qtjcllapolenza, la quale} 
fe bene. non lì può ridurre ad atto perierto,ma à r aleat- 
to, che con fitte ndo in fuccdlìón diparti habbr £rmpra 
ieco congiunta quali he potenza . dalla quale mai poflt 
frodarli. Potranno dunque chiamarli infinite quelle 
cofe, le coi parti fùccederanno in tal modo, ehe fe benet 

S ual li voglia parte* cheli prenda attualmente parerai 
nira* tutrauia refUra qualche parte da prendere infin 
nitamenfe, come accade nel tempo, & nello (ledo mo-. 
do potrò io dire della gcneratione delli animali, delle 
piante, & altre, che li ritrouano, che liano in fi ni tei poi- 
ché le bene in qual fi voglia determinato tempo li coni 
fideri j fi pollino dire finite:; nondimeno generato qual 
fi voglia animale, pianta , & altro , retta potenza eter- 
na di altee , cheli pollino generare : onde diremo fimil 
generazione edere infinita, cioè procedere in infinito i 
quale fc bene al termine , cheli prende riceui termine » 
nondimeno non edéndoegli libera dalla potenza , che 
tiene all’altre parti, che fuccedere debbono , fenzagi** 
mai finire, verrà per quello à chiamarli Infinito i sì che 
difeorrendo da quelle cofe , che lì polfono chiamare in* 
finite, rrouaremb, che l’Infinito non confitte in altro, fé 
non in poterli fempre pigliare doppo vna parte l’altra, 
lenza rielccndcre all’vltima, potendo perpetuamente di 
mano in mano pigliare altre parti, fi chele cofe natura 
li faràno diuifibiliin infinito, poiché per la materia, che 
fi ritiraua in ette , fe gli conuerrà ; ma non faranno tali» 
che pollino ere fee re in infinito, poiché quantunque effe 
inquanto cofe mutabili , fìjno terminate nella grandez- 
za loro: nondimeno, perche il credere tende verlo la 
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quantità maggiore, à cui s’appartiene di contenere.cbf 
è proprio delUforma.fi potrà con ragione negare fiiqJP 
accrcfcimento in infinito, nonconcorrendouila mate- 
ria ; onde diuidendo, perche fi và ver Co Ja minore qua- 
tira, à quale conuiene edere contenuta ( proprietà della 
materia) feguirà.che fé non rifpctto alle forme, almeno 
riaperto alla materia, fi polla dire diuifione infinita: on- 
de farà neceflario dire, che l’infinito non fi podi ritroua-. 
re nelle cole della natura in atto edettualmcnte,& com- 
pitamente, ò continua , ò difereta , che fia la quantità • 
ma bene fi ritrouarà in potenza nel modo , che habbia- 
mo detto : quale infinito fi ritrouarà nelle cole delia na* 
tura , cioè nelU generatione, nella corruttionc diede , 
nel mouimento de' Geli, & con feguen temente nel té' 
po,&nelU duratione dell’ vniuer fo, ne corpo alcuno, 
ne {patio, ne mouimento firitrouarà effettualmente in- 
finito, anzi l’vniucrfo ideilo farà forza » che fia finito & 
tutte le colè, che fi ritrouanoin edere non fi compren- 
deranno lotto numero infinito, ma in alcuna fpecie di 
numero determinato, farà forza fi ritrovino > onde ben 
fi potrebbe negare la dtih ni rione, che gli diedero gl’An- 
(ichi ; & le bene molti dj cono, che con U fola imagina- 
tione conofciamo quello infinito; dico, che l'imagina- 
tione, che noi habbiamo di fparioànfinito , mentre che 
la fantafia,& l’intelletto pafiando i Geli non ritroua ter 
mine, non necefiìtà.chc in natura fua limile fpatio fi ri- 
traili in edere , come ancora dall’imaginarfi vn monte, 
chearriui al Cielo , ò animale , che voli, che però in na- 
tura non legui.che fi;: Onde parmi à baldanza hauer di- 
modraro , che cofa fi j quello Infinito , & come fi ritro- 
ui, &non fi ritroui nelle cole naturali ; perciò chidefi- 
dera vederne più lungo difeorfo, & più fondate parole, 
ricorra ad Arili, quale nel 2. cap. del 3. lib. dephyfica 
-u*.. . aufeul- 


•nfcultatione» doue dimoflra quali fiano le ragioni» che 
concludono» che li dia quell’infinito, le cui parole i Effe 
autem infinitum fidesex quinque maxime confiderà n- 
tibus i ex tempore hocenim innnitum » & ex ea, qu* eli 
in magnitudini, diuifiones. Vtunturenim Mathema- 
tici infinito » amplius ex ilio , quia fic foluin defìcitnon 
generatio, Se corruptio, fi in infinitum fit, vnde aufera- 
tur id, quod flr. Nel cap. doue prouando, che non fi 
dà infinito ; & con vari; argomenti confuta l’openione 
di coloro circa dicfl'o . Separa bile igiturcfleà lenfibili-» 
bus infinitum ipfum, exiflens infinitum non eli poffibr* 
lei nel cap.4. doue proua non darli magnitudine infi- 
nita inatto , con ragioni comuni » ò proprie logicè igi- 
tur fpeculantibus ex hifce videbitur vtique non effe* 
nel cap. 5 . doue moflra» che quello Infinito fi dia in po- 
tcnza. Quod igitur aftu non fit corpus infinitum , ma- 
nifeftum eli ex his, quod vero fi non fit infinitum firn- 
pliciter multa impofiìbilia accidunt. nel cap. 6 . nel qua- 
le adegua la diffinitione dell'Infinito» & confuta l’qpe* 
nione de gl’ Antichi i Accidit autem contra effe infini- 
tum » non enim cuius eli nihil extra, fed cuius lèmper a- 
liquibuseft extra» hoc eli Infinitum. nel 7. doue rende 
la ragione, per la quale non fi polli dare quello Infinito 
in atto, ma folo in potenza i fccundum rationem 
- autem accidie, nel cap. otta uo, & vi timo, nel > 

quale annulla le ragioni , che parcua 
prouaflcro , che fi daua quello 

Infinito in atto ; 1 

Reliquum ellaggredi, fecundum quas rationes 1 
« 1 infinitum effe videtur , non folum potentia» > 
r fed vt determinatur,&c. 

(t) 

•T. . - 

Eclif- 
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Trftpfis Lune anni prafentis de menfe Ottobri* , ìuxra 
reformatum annum > diè 2 8 .. v e/peri , fed in finitore 
no Uro tantummodo finem confpicicmus . 

Q Vamuisnonpcrtrattandueflet de Lunari Eclip- 
fi, qua? celtbrabitur hocannoinpartibus4. 54. 
^ Tauri, iuxta Magini Tabulas, deméfe Òtto- 
brisanni preteriti, cuiusprincipium,& medium mini- 
me videbimus in Horizonte noftro ; nihiIominus,qui 
cupiunt obferuare diem , & aliquo patto fine illius , die 
28. Ottobris, hora 4. 3. 52. poftmeridicm ; &fecun- 
dum horologium h. 22. 58. eritLunaris Eclipfis,& 
hora preditta crit fumma óbfcuratio. Principiura il- 
liush. 20. 5 6 . obfcurationisinitium h. 22. 5.obfcura- 
tionis finish. 23. 5 1. totius Eclipfìs finis h. 1. vno di-* 
minuto minuto ; & in £clipfì rota confumabuntur 
h. 4. 3. & illius mora in tcnebriserith. r.46. obfcura- 
biturtotum Luna? corpus, ac preterea extendetur vl- 
tra digitos feptem cum minutis vigintiduobus , fcilicee 
critdigitorum 19. 22. 

Eclipfìs eri: magna, ficut& illius effettus » fed quia 
in rcgionibusnoftrisnec principium, ncc mediù vide- 
bimus, ipfìus iuditium pratermitco ; cumque ha?c Ciui* 
tas noftra fu bietta fìtecliptico fìgno , fpcradum eft tar- 
dos, àc diminutos prodire illius'efFcttus, fed magis per- 
fentientur in alij s r e°ionibus,quibus precft idem fìgnu, 
vbi quidem vaJidimmi forfan erunt: voluti in Cy prò, 
in Alia minori, in lafulis Archipclagi, in Polonia maio- 
ri, in Heluetia,& ali js • Peculiariter vero ex vrbibus 
offendéthi effettus Perufìum, Caput Hiftri?, Parmam, 
Lucernam, Senas, & Mantuam ifed qui nobisocciden 
taliores erunt, ij minorein portionem obfcurationis vi- 
debunt; & in pluribus locis Hifpania?, Flandria?, Gali- 
/• * » - tise, 


tix , Aragoniar , nulla prorfus apparebìt Eclipfis, ficut 
nec in alijs occidentalibus locis, vt Anglia, Africa,Nor 
mandia , & Bricannia . Qui verfus orienterei habitanr, 
minorerei quantitatem videbunti qui vero maiorem 
Grscispartcm incolunt, medium Eclipfis videbunr, 
fed qui Hierofolymam, & Cypri Infulam degunt,prin- 
cipium ingrefius totius corporis Junaris in vmbram tei* 
rsobferuarepotcrunt. :,i , 

* . :• .1 jr : . .. . .. - •' :<;•)» 

. Delle quattro Magioni dell' Anno M. DC. X 1 II. I 

: j & prima dell" lnuernata . j ( ] 

I A N V A R I V S, 

I Anuarius méfis à Medicis,qui Aerologie» fimul tra*» 
ttant , & ex confenfu fignorum cccleftium in bis in* 
ferioribus, & deconuenienticuratione membroru cor- 
porishumani, ex Solis moro pronunciane j membris 
hominuminferioribus.cuiufmodi funtgenua, poplites, 
tibia? , ac crura proponitur > Capricorni fignum , quod 
tuncSolperagratiquadiùenim Sol ineoverfarurma^ 
lum cenicr mederi geniblis, eorumq. neruisi pofica ve- 
ro quando ad Aquarium die 20. acccdit, tibiasquocj;, 
& crura medicamenti? moucrc incommodum iudicat, 

FEBRVARIVS. 

Februarius menfis, quo Sol vltimù Zodiaci fignum • 
Pifces ingrediturj estera quoque, & infima corporis 
humani membra (ibi vendicat \ crura nempe, pedes,& 
talosimalu igitureft eo menfedum Sol adhuc rcliquuni 
Aquarij perluftrat, mederi tibijs, & cruribus , quacjub- 
iunt Aquario, & quando ad Pifces peruenit , pedue*.- 
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tremiratibus, & talis applicare medicamCta ; veteriam 
podagra refiftere i fignatura enim, qu* à capite ad cal 
ccm , fignac^Ieftia corpori humano accommodat, di- 
uerfum exigere videtur. 

JBUjJ t ^ *• i * u •* J - * i , 9 1 0 . fKJa Cì v ’ : f *1 } a À J 

MARTI V S. ; 'l: 

«* * - • 

Martius menfis,quoSoI equatore rranfeendit, 8 c in 
feprentrionalibus terra? Iocis, ob direttorio* radio* ca- 
lorem in acrem cxcitat, & cuntta n a /centi a frigore hi- 
berno,qua?fopita, ad fuperficiem vicilfim prouocat,& 
ex terr^intimispenetralibuselicit, fummis,& imiscor 
pori* humani membris ipedibus, & capiti praeft , hinc 
meommodura ftatuunt eo tempore, quoSolin Pifcibus 
commorarur, pedibus,& quo in Ariete verfatur, quod 
eftpoftdiem2o. capiti mederi. Solcn r enim qui in ca- 
pite lacduntur, crebro mori, autdiifìciliter ex iae/ìonc il- 
la fefe rccoligere. 

C Ominciarà l’Inuernata all'ingreffo del Sole nel 
primo punto del Capricorno, die fecondo le Ta- 
wole Tichoniche farà alli 20. di Deccmbreairhore 2 1. 
34. doppo il mezo giorno, che fecondo l’horologio no- 
ftro farà allt 2 1 . Decembre alle H. 1 7. 1 3. & il Sole fi ri- 
trouarà nellVndecima, quaficongiontocou Mercurio, 
che Iiberatofidallacongiontione di elio, fe ne va à quel 
la della Luna, che fi ritroua pure nellVndecima in cafa 
di Gioue, e poco lontana alla quadratura di elfo, qua- 
le retrogrado fi ritroua in cafa di Mercurio a 11 ’ otta ua 
manfionedel Cielo in luogo oppofto à Saturno , che fi 
ritroua in cafa di Gioue poco lotto l’hotizonte in qua- 
drato di Marte nella quinta manfione del cielo fotto 
terra in cafa di Mercurio ; & Venere farà eleuara (opra 
- 3 — ' la ter- 
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la terra nella nona al legno dello Scorp. cafa di Martei 
inafpetto trino di Saturno i &eflaminando la figura 
delTingreffo del Sole,& parimente il fito celefie dell'op- 
pofitione precedente i &douendò eleggere il domina- 
tore di quello quadrante hiemale, elfaminato le prero- 
gatiue di ciafchedun pianeta ncll’vno , e nell’ altro k Iuo- 
go, dico che farà dominatore Saturno , qual’c padrone 
del luogo del Soie, & dell’angolo fucccdente al Sole, che 
c il fegno accendente, nel qua le parimente tiene il tri- 
gono, ma con qualche participationedi Gioue , quale 
nella precedente oppofitione e padrone del luogo del 
Sole , e dell’aogolo fuccedentc al Sole , mediante quelli 
dominatori fi potrebbe congictturare,cbel’Inuernata 
folTeperelTerc alquàto rimeffa, per hauerciqualche do- 
minio Gioue ; ma eflaminando molte circonftanze im- 
portantiffime in fimil giuditio , sforzano à credere, & à 
fcriuerc in contrario » poiché la quadratura di Saturno» 
& Marte, quali partile nelttngrelfo del Sole nel primo 
punto del Capricorno, ambidui malefici, l’vno in fegno 
aereo fotto terra, l’altro in fegno acqueo parimente , & 
molt’altri afpetti preceduti innàzi l’oppoutione, & dop- 
po, come la quadratura di Saturno, & Mercurio, & al- 
tri, non li può fe non affermare , che l’Inuernata debba 
cominciare con molt’impeto, & lia per elfere affai cani- 
na, & lunga, con pioggie affai, & tempi molto nociui à 
gli humani corpi, & molto più nel principio , & fine di 
Genaro, & vcrfoilmezodi Febraro, quando farà l’vl- 
tima quadratura de’ luminari ; & parerà , che’l freddo 
vogli perfeuerare verfo la fine di Marzo, quando Satur- 
no farà la fua congiontione con Mercurio ; fe bene pri- 
ma farà fiato affai buona temperie d’aria , & di già fi fa- 
ranno ferititi tuoni proceduti dall’ Hquinottio: 1‘oppofi- 

tionc del Sole, & Marte, & la congiontione di Saturno, 

& Gio- 


& Gioue i c'hauranno mc/To in campo tempi variabili, 
& pericolofi inanzi l’ingreflo del Sole nel primo punto 
dell* Ariete: i’vdiranno in oltre verfo quelli giorni fio** 
uiradi, & motiui, & fi fentirano gli effetti deH’Ecliflì ae- 
cadute nell’anno i£i 2. cioè della lunare, & folare, am- 
bedue feguite nel mefe di Maggio ; l’vna alli 14. l’altra 
alli 2 9. che dell’ vna ne furono dominatori Marte , & 
dell’altra Venere,& Mercurio ; la prima in cafa di Mar-; 
te, cioè nello Scorpioned’altra in cafa di Mcrcurio,cioè 
nel fegno de’ Gemini: onde i luoghi foggetti fentiranno 
£l'influffi celedi j & nó daremo per bora à fcriuerne più 
oltre, nÓ efTendonepermefro il difcorrerne,& perciò la- 
fciaremola cura àquel primo Motore, che muouc, & 
gouerna con infinita prudenza il tutto. 

Doppo il folftitio hiemale, fegue il nouilunio, cioè la 
congionrionede’iuminari , che farà alli 22. di Decem- 
bre, alleH. 14. 3. dell'horologio nodro, arrendendo g« 
2 3. di Sagittario, &farà Gioue dominatore, & iJumi* 
nari fi ritrouaranno poco fotto l’horizonte infieme con 
Mercur. in cafa di Saturno,che è vicino all'angolo del- 
la meza notte, in cafa di Gioue in fegno intercetto in a- 
ipctto trino di Marte, che farà oppodo al fegno afeen^ 
dente in cafa di Mcrcurio;&il giorno fcgucte nafee con 
vna della nebulofa; & Gioue, & Venere faranno raol 7 
to eleuati, l’vno in cafa di Mercurio nella nona manfio- 
ne del ciclo i l’altro in cafa di Marte nellVndccima : & 
perche farà preceduto la quadratura di Saturno, & Mar 
te, il tempo faràpelfimo inqueda quadratura» & il fe- 
dente giorno il nafcimcto, ché farà Mercurio con del- 
le peffime, partorirà aria renebrofa , &pdfimà > & yen- 
fo il dì 27. 28. che farà l’afpetto feftile di Saturno , & 
Mercurio, & Marte farà in quadrato alla Luna, & Sa- 
turno cogionto con quella, couofceremo in quedi gior- 
w. ja ni, che 
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fili che l’Inucrnofi difponcdadoucroi fcntèndofi veto* 
& tempo difpofto à farci vederè qualche co fa di nuouo. 

Primo quarto alli 29. di Decembre, alle H. 12. 19. 
della notte feguente, afeendendo il Sagittario, & Vene- 
re tramontani con il cingolo dellar Vergine *rche fi po- 
trebbe vedere acqua iddi primo Genaro £ 6 1 3 . farà il 
fertile a fpetto di Gioue,& Venere, potreffimo vedere 
ferenità d’aria: il dì 3.4. il Sole, & Saturno faranno in 
afpetto fertile i Mercurio, & Giouein afpetto trino fi 
trauaglierà il tempo , & fi fentiranno venti i & i feguéti 
giorni parerà habbi voglia di darci neue. .1 ' 

Luna piena alli 6 . di G enaro, alle H. 3 . 5 7. afeende- 
do g. 2. di Vergine, ritrouandofi il Sole fotto tcrrain ca 
fa di Saturno, & la Luna eleuata fopra terra nella prò- 
priacafa in afpetto trino con Saturno, quale è fotto l’ao 
golo occidérale in cafa di Gioue, qual’è però fotto l’an- 
golo orientale in cafa di Mercurio , & Marte farà mol*» 
to eleuato nel mezo del cielo in fegno intercetto in cafa 
di Mercurio , farà tèmpo tene brolo , & difpofto al peg- 
giorare, tramontando rifteflò giorno Venere con il cuo 
re dello Scorpione i & alli 8. Mercurio nafeerà con la 
coda del Delfino, & Marre farà in afpetto fertile con la 
Luna, parerà vogli neuicare. Alli 1 o. che Saturno è op- 
pofto alla Luna,& Marte in quadrato afpetto con quel 
la> feguirà tempo limile al paflato, maflìme che il di 1 2, 
Marte farà in trino afpetto co Mercurio, & Venere, che 
difporrà il tempo à venti freddi , acqua, & forfi neue, 
aggiongcndò l’afpetto fertile di Mercurio, & Venere. 

Vltimo quarto alli 13. alle H. 21.51. afeendendo 
g.2.di Vergine, farà preceduto poco inanzi l’afpetro già 
notato , che il tempo farà limile , & quella vltima qua- 
dratura ci moftrarà, che fiamo nell’ Inuernata, poiché 
Mercurio tramontar* con l’Aquila , & la coda del Ca- 
.i. pricof> 
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pricorno ; il dì 1 7. la quadratura di Sa turno, & Venerei 
& il dì 1 9. Mercurio nafcc con la coda del Capricorno, 
fen tire moventi, & freddo in quelli giorni , e forlì con 
buona acqua. 

Luna nuoua alli 2 o. di Genaro.allc H. j . 2 5 .della fe- 
guente notte, alcendendog. 3. di Libra j farà Venere 
Signora, qual fi ritroua in cala di Gioue, ch’è allVnde- 
cima in cafa di Mercurio, & i luminari faranno nella 
quarta manfionedel cielo in cafa di Saturno, poco lon- 
tano al trino afpetto di Gioue. 11 tempo trauagliato, 
con qualche vento i alli 24. Saturno fara congionto con 
la Luna iregnarà tempo tenebrofo ; il dì 2 6 . & verfo il 
dì 2 7. farà la quadratura di Gioue , & Venere ; quello 
afpetto fuole rafierenare l’aria , & parerà , che in quelli 
virimi giorni di Genaro il tépo tèdi più torto al buono* 

- Primo quarto alli 2 8. H. 2 5 . della feguente notte» a- 
feendendo g. 14. dello Scorpione, & Marte tramonta- 
rà con la fpalla delira deU’Orione . In quello quarto fi 
potrebbe vedere tempo, che parerebbe autunnale, cioè 
il dì vltimo per il nafeimento di Venere con la coda del 
Delfino , che porgerà forfè acqua con freddo , fe bene 
credo, che'! giorno auanti, che là’i trino afpetto del So- 
le^ Marte potrebbe hauerci dato buon tempo. 

Luna piena alli j.diFebraro,alleH. 15. i6.afcen- 
dendo g. 1 2. de’ Pefci ; farà Venere fignora ,che farà c- 
leuata fopra la terra in cafa di Satumofil Sole fi ritroua- 
rà in cafa nella duodecima manfione del cielo con Mer 
curio, & la Luna larà in cafa di Mercurio; Marte TiHel- 
fo giorno nafccràcon l'Hiadi, & il feguente giorno Ve- 
nere con vna llella nebulofa , & verlo il di 7. Venre fa- 
rà oppofta alla Luna, & Marte in quadrato afpetto con 
elfa, il tempo farà non molto buono , ma variabile, & 
ci potrebbe dare acqua » il di 9.1a congiontione del So- 


le, & Mercurio ci darà vento, & quello afpetto fiiole ap- 
portare acqua ancora. 

’ Vltimo quarto alli 1 1. Febrarò , alle H. 6. 1 1. della 
feguente notte, afeendendo g. 5. dello Scorpione i que- 
llo quarto farà variabile, & cattiuo ; Mercurio tramon- 
tarà con l’Aquila,& co la coda del Capricorno;il di 1 3. • 
Marte nafee con la fpalla delira dell* Orione ; il dì 1 4. 
il fertile di Saturno, & Venere 1 il di 15.il trino di Mar* 
te,& Mercurio, fono giorni,che vedremo tempo difpo- 
fto ai cattiuo : il di 1 8 . fé bene Marte nafee con l’Alde- 
bara, crederò lìa per elfere in campo ferenità d’aria, per 
l’afpetto, che fucccde di Gioue, Se Venere . 

Luua nuoua alli 19. alle H. 2 2. 17. afe edendog. 1 a. 
del Leone ,farà dominatore Gioue , quale lì ritrouarà 
dotto terra in cafa di Mercurio in afpetto trino di Vene 
re , che farà in cafa di Saturno, & il Sole lì ritrouarà nel- 
la fettima manlione del cielo in cafa di Gioue , & fopra 
Saturno , & Marte molto eleuato in cafa di Mercurio 
nell'vndecima, crederò che debbi elfere tempo buono, 
fe bene il giorno feguente parerà l’aria alquanto tene- 
brofa, per elfere Saturno con la Luna ; il di 2 2. Venere 
nafee con il il corno del Capricorno, farà freddo, & for- 
fe cartaio i con il dì 25. 16. che rilìelTa nafeerà con la 
coda del Delfino, che parerà il tempo ci vogli dar neue 
con freddo. 

Primo quarto alli 2 7-aIleH. i.j.della notte , afeen- 
dendo g. 2. di Libra , & il feguente giorno farà la qua^> 
dra tura di Saturno con la Luna,& Marte parimente. Se 
nafeerà con la Zona dell’Orione, vedremo murationei 
& i primi giorni di Marzo faranno freddi, & potreflìmo 
vedere poca acqua per il nafeimento di Venere, & Mer 
curio convelle freddi dime di natura. 

Luna piena alli 6. alle H. o. j 8. della notre, afeende- 
k.- C fàg.aj. 
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ra g. 23. delIaVcfgine ; Il Sole farà poco fotto l’occf- 
dente, & la Luna poco fopra l’angolo dell’ oriente, che 
va iH’oppolìrione di Satu'mò.in cala di Gioue ; & alla 
congiontione di GioUe m cafa di Mercurio, & non farà 
molto lontana dalla quadratura di Martellio farà mol- 
to eleuato nell’angolo del mezo cielo , farà aria freddai 
fe non fi modera dall’afpctto, che fuccede il dì 7 .& ver- 
fo il dì 8. fà la quadratura di Gione, & Marte, qual fuo- 
le moderare l’aria con tempo buono j & in quelli giorni 
auuenire potrebbefi anfora féntire toheggiare , paren* 
do, che.vogIi panerfi in campo la Primaucra, ma ce nè 
accorgeremo verfo la fine di Marzo, òc principio d’Apri 
le > il dì 1 o.& ir. farà la congiontione del Sole con Sa- 
turno, il trino di Mercurio , & Marte, fi fuol fentire vi- 
ti, & vedere acqua con aria^tenebrofai ma finalmente 
preualerà il buono per La fpetto di Gioue oó il Sole , che 
luccede in queft’vltimo quarto. .. • v n \ 

Vltirao quarto alli 13. alleH. 16. 2 5. farà precedu* 
tol’oppofirione del Sole con Gioue ; che fuole apporta- 
re ferenità d’aria il giorno fegucte, parerà vogli turbar- 
li, con frefeo ; il dì 15. fi farà l’oppofitionc dt Saturno, 
& Gioue, quello afpetto farà notabile, poiché liiol far 
re grandiffima imprelfiohe,elTcndodi tardo moto, cioè 
produrre tempo inuguale, con vento inanzi * St doppo, 
maflìme fucccdendo la quadratura del Sole, & Marte, 
la quale fuole partorire tempi iniprouifi,e pericolofi, ol- 
tre che àgl’hum ani corpi apportarà nocumenti grandi 
in quelli giorni in circa, & Infognerà Ilare molto bene 
auuertitii & fentiremo poco doppo li fuoi lignifica ti, Se 
. vedremo, che laPrimauera farà ingrriTo molto 
i Vario, da che ne potremo cógietturare qual- 

che dannoxielli fiori , e piante , che po- j 

irebbero pentirli edere, viciti così : 

.?«, ,i prello. Della 
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3i Jbelld Armati tr 4 del? 'Anni rfìj. y>\ ' 
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Li rv A P R I L I s. 

A Prilis vt facici, & partibus corporis , oculis , auri- 
bus» & dèntibus ratione figni Arictisj ita ratio- 
nc Tauri, qucm hocmenfeSoi ingreditur, coilo.cerui- 
ci, guturi, & voci dominatur: malumergo eft capitis 
ni medica inéntis , «Si vel Sole exiftente in A riete , ocu- 
lis, auribus,& dèntibus* vel Sole occupante Taurù, col- 
lo^ ceruicij& guturi, aut raucedini mederi ; Sol namq; 
partes illas humani corporis corroborans* vt funt affe- 
tte re/ì/lit auxilijs, nec ea à Tuo flatu dimouerc pmittit* 

n M A I V S. >v ! ; 
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i Maius fuauiflìmus , & lartiflìmus men/ìsanni, qui ir» 
regionibus noftris, quo ad aeris temperiem cómodam r 
& terra? varium ornatu, tùm vifum , tùm mentem, om- 
nia^ j corporis humani membra ref?cit,& exhilarat, ca-> 
put, quaeproximè fequuntur, pra?cipuèftaruirur praef- 
fe. Hinc & dum Sol in Tauro exiftir, collum, gutur,&r 
ceruicem medicamenti^ tentare prohibet,tùmin Gemr 
ni icapulas, brachia, humeros,& manus,quoad illis té-? 
|>oribus Solfignaifta occupans membrorum di&orun» 
Medicus inerticaces reddat , venam tamen fecarc in 
mauibusliberum , & concedimi eft. ♦ 

« ' w-i . ( ^ t : , .■ ' » - ‘j , ’j ,\ o{o -iì - *1 

I V N I V s. 

i. .. . ^ 

i Iunius , quo Sol Tropicum Cancri ingrediens r non 
modo partibus corporis humani , fuperioribus extanti- 
bus, humeris , brachi; s» & manibus , veruni etiam pul- 
v-.v-» • C a moni- 
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monibus, perori , coftis , mamillis , hcpati , ac /pieni, 
atque ita medio, & infimo ventri ex parte praeeft » malu 
ergo iudicant idrologi Medici, dum Sol in Geminis 
commoratur, brachijs,&manibusmederi,& dum in 
Cancro exiftit, puimones, coftas,cpar , Iienem , & ina- 
midar medicamenti irritare, quòd membra illa Gemi 
nis,& Cancro attribuan tur. 

<. J • • J «li « . * * I-J' ^ wi • j ** iilJ 1/ 

L A Primauera cominciarà all’ ingreflo del Sole nel 
primo punto deli’ Ariete, & farà nello llelfo tempo 
l’Equinotcio Vernale, cioè il giorno farà eguale alla not 
te, tara alli 1 9. di Marzo , alle H. 2 2.. 1 o. doppo il me- 
20 giorno , & fecondo l’horologio communc alli ao* 
H. 16. io. ritrouandofi i luminari fopra la terra vicini 
alla loro congionrione,.& la Luna poco doppo paflarà 
parimente alla congionrione di Saturno, qualeinfiemc 
con Mercurio fi ritrouarà in cala di Gioue , che poco 
inàri partito dalla fua oppofitione , palferà alla quadra- 
tura di Marte, che fi ritroua poco fopra l’horizonte in 
cafa di Mercurio , & in afpetto trino di Venere, che fi 
ritroua nella feconda manfione del cielo in cafa di Sa- 
turno, eflaminato le preroga due de ‘Pianeti perdouere 
eleggere i dominatori di quello quadrante Vernale , ri- 
trouo Mercurio douer’elìere il dominatore , quale pa- 
dre del fegno afeendente , & dell’angolo fuccedente al 
Sole nella figura delTingrefiò , & nella oppofitione pre- 
ceduta > pari méte padrone del legno afeendente, & del- 
l’angolo fuccedente al SoIe,maconparticipatione di 
Marte, qual’è padrone dd luogo del Sole nell’ingrelTò, 
&fi rttrouarà nel fegno afeendente , nell’ oppofitione 
precedente hà il trigono nel luogo del Sole, & guarda 
di quadrato afpetto l’afcendentc. Mediante quelli do- 
minatori* dico, che la Primauera /ari più fide a dell’or* 

dina- 

.. ▲ » - 
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binario ; & la mattina fi fenrirà freddo, cheperciò i fio* 
ri, & frutti de gli arbori porrebbero patirein qualche 
parte, & molto più farà difpofta l’aria à nuocergli ver- 
fo la fine di Marzo, quando feguirà la congiontione di 
Saturno, & Mercurio, ambidue in fegno acqueo , cafa 
di Giouc.elfaltationedi Venre,& trigono di Marte, «Se 
Venere ; & nelli primi giorni d’Aprilc , quando Marte» 
& Mercurio faranno il quadrato afpetto con Venere, fa 
rà bene procurare, che quelli tempi non ci cogliano al- 
la leggiera, ne cosi prefio murarono veftimenti , poi- 
ché ci porremmo accorgere di qualche nocumento, dop 
po offefi da effo : fi vedrà apparato bellifiimo di campa- 
gne, & biade, da che ne potremo fperare raccolta afiai 
buona , poiché nelli giorni importanti, che concedono, 
& leuano il raccolto, che fono verfo la fine di Maggio, 
fino p re fio il Solftitio Eftiuo,non corrono afpetti molto 
vehementi, che habbiano forza d'eccitare tempi catd- 
ui, necfi mouerc venti caldi, che habbiano forza d’efic- 
care le campagne, & apportar danni, aggiongendoca- 
lamitade alle pallate milerie ; ma feguiranno tempi af- 
fai buoni per le biade, & campagne » qual piaccia à no- 
Ziro Signore concederci, à fine , che in quelle miferabili 
reuolutioni di quella noflra Città, afflitta in ogni parte, 
pollino lipoucricon l’abondanza del vitto più ageuol- 
mente viucre, & mantenerli ; Deusconcedat. 

Doppo rj&quinottio larà il nouilunio , cioèalli 2 1. 
alle H. 1 5. 34. afeendendo g. 20. di Gemini ; farà do- 
minatore Marte, che fi ritroua nel fegno afeendente in 
cafa di Mercurio, & inquadrato alla Luna, & Saturno 
farà molto cleuato in cafa di Gioue,che fi ritrouerà fat- 
to terra quali oppofto à Saturno in cafa di Venere, farà 
trauagliato i il di 25. & 26. fi potrebbe fentir vento i & 
il dì 2 7. farà l’oppofitionc di Gioue,& Mercurio, fi fen- 


tira parimente vento con qualche pòca acqua ; & inol- 
tre regnarà frefco li feguenti giorni. » 

. Primo quarto alli 29. alle H. 1 6. 22. afccdcrà g. io.’ 
di Cancro ; farà la congiontione di Saturno, & Mercu- 
rio; parerà che di nuouo vogli ritornare il freddo,& ve- 
dremo acqua; & le piante in quelli giorni potrebbero 
patirequalche nocumento dali*aere, che predominami 
& fi pentiranno forfè forfè i fiori d’elfer comparii cosi 
prefto ; parerà che il tempo fi vogli rimettere verfo it 
principio d’Aprile; ma nel plenilunio tornarà ad imita- 
re il pailato . 

- Luna piena alli 5. Aprile, alle H. 9. 4. cioè manzi il 
giorno , afcenderà g. 1 5 . d'Acquario ; farà aria frcfca, 
con qualche poca acqua ; fegue poi l'afpetto di Gioue 
con Venerc,produrràaria buona,& moderarà gl’influf- 
fi di Marte ,& Mercurio ; il di 9. 1 o. la quadratura di 
Saturno con la Luna, & la congiontione di Saturno, 8 c 
Venere, freddo , & forfè pioggia ; & Dio ci aiuti . 

• Vltimo quarto alli 1 1. alle H. 5. 4. della notte fegue- 
te ; alccdcrà g. 2 o. di Sagittario ; farà preceduto l’alpec 
todi Saturno, & Venere,& Mercnrionafcerà con li Ca- 
pretti ; & il tempo farà rrauagliato: & verfo il di : 4-che 
lentircmo venti per la congiontione del Sole con Mer- 
curio, & il nafcimentodi'Mercurio conil cornò dell’A- 
riete. 

• • Luna nuoua alli 19. d’Aprile , alle H. 8. 4. afcende- 

rà g. 2. deH’Acquar. farà dominatore Marre , & i lumi- 
nari fi ritrouaranno fotto terra ; & l’iftefTo giorno Mar- 
te nafeerà con la fpalia delira dell’Orione ; & il feguen- 
tc giorno con l’Hercolepotrefsimo vedere bibita muta 
tione: il di 2 1. 22. Marte, & Venere nafeeranno con 
/ielle dell’ Orione, & con il corno dell’Ariete, che il tò- 
po anderàtrauagliiidofi ; & verfo il fine di quello quar- 
to feariremo vento frefco. Primo 


*' Primoquàrtò alli 27. alle H. 2. 38. della fegucntt 
notte i afccndcrà g. 8. di Sagittario , & farà il fertile di 
Gioue,& Marte, che il tempo dourtbbeefleredifpcfto 
al buono ; ma il dì 29. & 30. fa Squadratura di Mar- 
te, & Venere, & Marte nafee còl’vltima della cinta deb 
l’Orione, dubito che non vediamo tempo pericolofoin 
quefti virimi giorni d’aprile, & primi giorni di Maggio* 
&regnarà ficfco,fcntendofì vento, & forfi vedremo po* 
ca acqua con il fertile a /petto di Saturno , & Mercurio* 
•_ Luna piena allindi Maggio, all’hora quali del mer 
20 giorno ; a /benderà g. 2 1 .rii Leone , & il Sole fi ritro* 
uari nell'angolo del mezo cielo infieme con Mercurio , 
in cafa di Venere, qual farà in cafadi Marte poco lon- 
tanatila quadratura di eflo Marte, che è porto verfo la 
yiidecima cafa ; & Giouefarà fotto terra in cafa di Mer 
curio , farà in campo buona rtagione . 6 . 7. 8. andrà fe- 
guendo buono, poiché fuccede il rrino del Sole, & Gio*- 
aie i fuofc queft’a /petto raflerenarc l’aria, feguendo /ino 
ali’vltimo quarto. 

< Vltimo quarto alli 1 r.aIIeH.i9.24.afccnderàg.2 8. 
di Vergine ; Vendre nàfcerà con l’Hiade, de Mercurio 
con i Capretti j fi vedrà forfè qualche poca acqua, /&• 
guendoildì 13. 14. trauagliato; ildi 16. Squadrati*- 
ra di Gioue, & Mercurio , ci apportarà veto ; & il dì 1 8. 
de verfo il 1 9. fi fentirannò tuoni, & in quello nouilunio 
vedremo improuifo tempo . 

. Luna nucua alli 1 9. alle H.' 2 2. 48. afeenderà g. 14. 
dello Scorpione; farà /ignora Venere i & i luminari fi 
ritrouaranno nella /ettima cafa in fertile afpetto di Mar 
re, che farà eleuato nella nona ; & la feguente notte il fc 
itile del Sole con Marte. Quello afpetto dourebbe prò»- 
durre buon’aria; ma il fertile afpetto di Saturno con il 
Sole > che feguita, potrebbe trauagliare l’aria alquanto 


con nebbie verfo il lèuar del Sole ; verfo il dì 22. & 23. 
farà il trino di Gioue, & Venere ci apportare °rata fere- 
nitl d’aria, feguendo fino al primo quarto, le bene il di 
a 5 .che Marte nafeerà con vna (Iella peflima, parerà che 
alquanto fi vogli alterare il tempo. 

Primo quarto alli 2 7. alle H. o. 5 2. cioè doppo il tra- 
montar del Sole , accendendo g. 24. d’ A rie te. Quella 
quadratura farà ineguale, poiché alli 29. farà il quadra 
to di Saturno , & Mercurio , che produrrà aria fuori di 
ftagione i aggiongendo che il feguente giorno Venere 
tramontata con le Pleiadi. 

Luna piena alli 2 «di Giugno, alle H.0.52. afccnderà 
g. 21. di Sagitt. i il Sole farà poco fotto l’angolo occi- 
dentale infieme con Marte , incafa di Mere. & la Luna 
poco fopra terra in cala di Gioue . che fi ritroua in 9. in 
caladi Mercurio i Venere, & Saturno laranno in afpet- 
eo lettile fra di loro, l’vno nella propria cafa, l’altro in ca 
fa di Gioue, fi fentirà vento, & ancora fi potrebbe vede- 
re qualche poca acqua i alli 5 • fi muterà, ma /pero in 
buono, come ancora li giorni leguenti fino all vltimo 
quarto, per l’afpetto quadrato del Sole con Gioue, fe la 
cógiontione del Sole, & Mercurio nò impedite il buon 
lignificato di Gioue col Sole» con eccitar vento. ^ 

Vltimo quarto alli io. alleH. 1 1 • 12 .a fcendera'g» 24- 
di Can cro , farà preceduto la quadratura di Gioue, & 
Mercurio, & Gioue faràoppofto alla Luna, & Satur- 
no congionto,fi farà forfè turbato il tempo ; il di 1 2.13» 
1 4. 1 5 . faranno giorni faftidiofì , poiché legue il fatile 
di Marte, & Mercurio i la congiontione di Mcrcurio,& 
Venere ; il lettile di Marte, & Venere , quali caufaran- 
noaria frelca,& tempo ftrauagantc>& li vedràno nelle 
campagne glYffetti della ftagione. 

Lunanuoua alli 1 8. alle H. 1 «. 44 - afccndendo g. 5. 

del 




del Leone* Tara dominatole Mercurio, qual fi ritroua 
con Marte verfo IVndecima cafa, & il Sole, & la Luna 
parimente in cafa di detto Mercurio , & i’ifteflo giorno 
iarà la quadratura di Gioue. & Venere, & potrebbe ap 
portare ferenità d’aria alquanto inanti, & doppo, fc be- 
ne il dì 2 o. parerà fi trauagli ; il di a i. a 2* fi vedrà tem 
po turbato perla quadratura di Saturno con.il Sole, 
che farà verfo il di 2 2 . precifamente sù ,1’hora dei mezo 
giorno .nafeen do parimente il fegu ente giorno Venere 
eoa la delira fpalla dell’Orione* 

De tU Jì agio ne dell' Ettttc 1613. 
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P Luribuspartibus medi;, & infimi ventris domina- 
ricenfetur, quibus mederi malum iudicant, nani 
dura Sol in Cancro verfatura fplcnetjcis, hepaticis me- 
dicamenti, & pc<5k>ralibusabftinendum.;dum in Leo- 
ne cordialia ,& quarlatera , & diaphragma mouent, vi- 
tanda iunt; fiquidé in Cancro figno lunari, pedtus, pul- 
mones,mamilJa», qua* ad lareraoffis pcftoris locantur, 
fplcnij, ac hepar, ciborum, & potuum receptaculum,& 
naturalis, ac concupifcibilis fcaturigo, ira Lconis figno 
Sol, dorfum, latcra, diaphragma , ttomacum , ipiumq; 
cor, fpirirus, ac caloris vitalis , & arfteriarum fons ap- 
propriatur. 
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AVGVSTVS, 



Menfisdies caniculares funtquattuor,quibu$Hip- 
pocratcs 4. Aphorifmum 3. cuius verba, Tubcane , & 
ade canem moietta: funt purga tiones,&c. Naturaenim 
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calore Solis, quod in proprio tigno pferum^; vehemen- 
tior eft, eft exhaufta,& imbecillis fa<fta, purgatione ma- 
gis foluitur, &debilitatur; praefertim cum &aeram- 
biens calidior humores a fuo principio ad extcriorac- 
uocat.quospurgamcta purgantiaad Aium principium, 
&inteftinarctrahunt, & tandem cxpellunr, vtmalum 
eft hoc menfe medcri , quibuAiis morbis , ita peffimum 
eft Sole adhuc tenente Lconem ftomacho,dorfo,& cor- 
di, Sole tenente Virginem , ventri , inceftinis, mediafti- 
no applicare medicamcnta. * ' 

• S E P TEME E, R. A 

Septcmber, quo Sol perlnftrata fcptentrionali Zo- 
diaci medictate intra a:quatorcm viciflim fertur,& mc- 
dietatem Zodiaci inferioremauftralemingreditur, in- 
ferioribuscorporis humanipartibuspra:efle,ilJasq; gu- 
bernarcftatuitur,malum eft igitur Sole verfantein Vir 
ginc coftis infcrioribus diaphragmati , ventri, & inte>- 
ftinis & Sole occupante Libram vmbilico » lumbis, na- 
tibus , & veAcae opitulari , quando auxilia, quae afterun 
tur & Medicos, & infirmo* pluriuium hedunc . 

I L Solftitio Eftiuo farà del mefe di Giugno, & nel- 
l’ifteflb giorno farà ingreflò l’Eftate, poiché haue re- 
mo il più longo giorno, & la piàbreue notte dell'anno. 
Cominciarà dunque alti 2 1. di Giugno , fecondo i cal- 
coli Tichonici, alle H. 2. 40. doppo il mezo giorno , fe- 
condo rhorologiocooimune, farà alle H. > p* 1 . & il So 
le fi ritrouarà nella nona manfione del cielo, & la Luna 
farà nell’angolo dei mezo cielo , & l’vnoj & l’altro fura- 
no in ca té permutate, cioè jl Soie in cafa della Luna, & 
la Luna in cala del Sole, che Xc nc và veloce alla cógioor 
■ *■ a~ ' “ «onc 


rione di Gioue, che fi ritrosa rà nelIVndecima in c afa di 
Mercurio inquadrato afpettodi Marte porto nell'otta» 
ua inficmc coti Venere, & Mercurio in cafa di detto 
Mercurio, & Saturno fi ritrouarà fotto terra, Te bene in 
cafa di Gioue , & vicino alla quadratura del Sole, qua- 
le a fpet co poco doppofeguirài farà dpminatore Gioue» 
quale hà felTaltationc nel luogo del Sole, & il trigono 
nell’angolo fuccedente al Sole, & nella precedente con*- 
giótione hà il trigono nel fegrio a fcendente, angolo fuc- 
cedcnre al Sole, ma con qualche poca parricipatione di 
Mercurio, qual’ e padrone del luogo della precedente 
congiontione, che è il fegno de’ Gemini . L’Eftate du- 
que, mediante quelli dominatori, dourà elTerealTai buo 
na,& per il dominio di Mercurio, fe bene in poca parte, 
fentiremo venti frefehi, si chefpcrarò fiamo perhaue- 
re Eftate affai felice, quanto a quefto, che non fiano per 
efiere cosi vehementi caldi ; ma non faremo priui d’arie 
nociuea gli humani corpi, de’ quali doueremo temere 
quanto alla fanità, si nel tempo del calore , come anco- 
ra in aria diuerfa, perche temo non fij no per regnare tò- 
pi alle volte tenebrofi,& frefehi , che ciò lo dimoftrari 
la quadratura del Sole có Saturno poco doppo l’ingrefi- » 
fo del Sole nel primo punto del Cancro ; ne faremo pri- 
ui di tempi improuifii faranno giorni peflimi vcrlo il 
mezo di Luglio,' & verfo il fine del mefe d’Agofto, quar 
do feguirà l’oppofit. di Saturno, & Marte ; regnaranno 
inoltre alle volte arie frefchepiùdell’ordinario,che ci 
farano marauigliare; &i Medici in quelli tòpi attende- 
ranno alli loro rtudij,& a praticarliconl’ordine, che fo- 
praftà de’ mali, che potrebbero aggrauarfi in q uegli vi- 
rimi giorni d’Eftate, & principio d’Autunno , quali po- 
tiamo fuggire con la prudenza j & noftro Sig. Iddio ri- 
mouere può, & mantenerci fimi. 

Da Pri- 
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Primo qua. di Giu.alli 25. alleH. 14. 22. afcenderà 
g.i 2.della Verg. Sarur. farà apprefloalJa Luna, parerà 
la mattina tempo inconftant'e, ma fi rifoluerà i alli 27. 
a8. farà Squadratura di Saturno, & Venerei quello a- 
fpetto operarà fcnlìbilmente ; & ancora portelli mo ve* 
dcre improuifo tépo in quelli virimi giorni di Giugno i 
fuoJc ancora quefto afpetro produrre aria alquanto frc- 
fca, con acqua 1 ancor a. t 

Luna piena alli 2. Luglio, alleH. 9. S.afcendendo g. 
27. di Cancro i Saturno farà molto clcuato in cafa di 
Marte, poco lontano alla quadratura di Venere, quale 
fi ritrouari'poco fopra l’horizomc inficine con il Sole 
oppofto alla Luna , che fi ritrouarà fotto l'angolo occi- 
dentale in cafa di Saturno, & Marte, Srà quali con il 
cuore del Leone nella feconda manfione del ciclo, e po- 
co fotto Giouein cafa di Mercurio, in afpetto quadra- 
to con elfo, & il giorno feguente fuccederi la quadratu 
ra di Gioue, & Mercurio, fentiremo vento. 11 di 5. 6 , 
fi farà fentire il caJore»&ildì 7. 8. fi potrebbe vedere 
turbatione d’aria, poiché Mercurio nafee con la fpa.lla 
delira deli’ Orione, & Saturno tara congionto con la 
Luna. 

Vltimo quarto alli 9. alle H. 4. 2 6 . della notte, afeè- 
dendo g.4. di Toro>& Venere nafeerà conl'Hcrcolejfe- 
guirà il tepoi & il feguente giorno farà il fcftile di Mar?» 
rc,& Mercurio il di ri. Squadratura di Saturno, 

<& Mercurio ; regnatanno venti ; & la mattina farà aria 
f re Ica ; & quella quadratura farà molto variabile i il dà 
13. 14. 1 5 dì vedrà tempo buono per gli alpctd» che fuc 
cedono del Soie, & Gioue, & di V enere con Giouc. 

Luuanuouaalii 1 7. alle H. 2 2. 59. afccnderà g.7. di 
Capricorno i farà dominatore Marte , quale hà il qua- 
drato nel luogo del Sole, padrone ddi’angolo lucccden- 


te al Sole»& Peffaltationénel feg no a fcendcme.fi ritro- 
uarà inficine colf Gione in cafa di Mercurio,#: i lumina 
ri faranno vicini al tramontare, quali cógionti con Ve* 
nere in calia di Gioue*doue parimente fini trio uarà Mer- 
curio vana piu decidentale , quale nafeerà con l’Hcrco-r 
le ; & il feguenregiomo Mercurio con la cinta dell! Or 
rione,# il tempo frequentare , lesene fi< vedranno tìttr 
bi; 20.2 1. vedremo tempo buono, perl’afpettd>che fot 
rà del Sole,# Venere, quali li trouaranno cohgiùmi io? 
fìcmcj fe bene verfo la prima quadratura farà fafpetO 
trino di Saturno,# Venere,# del Soie con Sacumo,the 
vedremo forfè tempi improuifi, con qualche nebbia U 
mattina. 

Primo quarto alli 24. alle H. » 8. 5 7..aicenderà^.*at 
dello Scorpione,# fara il fertile di Gioue, & Mercurio, 
che fi fentiràno venti i& Venere nafeerà con correrteli- 
le pericolofe > come ancora il di 2 d.& 2 8* il trino di Sa- 
turno, & di Mercurio,# Mercurio nafeerà con il Pxe- 
fepio .Tegnarà vento , & la mattina frefeo > & i giorni 
che feguono fino al plenilunio ci faranno paura, nafcév 
do Marte con lacoda del Leone* & Venere tramontar 
rà con l’Afino boreale^ - i cvr «•* 

Luna piena il di 3 1 . alle H. 2 r . 3 7. afeenderà g. 2 8. 
del Sagittario » farà il Sole verfo l’occidente, quali con- 
gionto con Mercurio , & poco lontano a Venerenelia 
propria cafa ; & Gioue fopra terra in cala di Mercurio, 
infìeme con Marte i l’vno nell’ortaua manfìone del Cio- 
lo, l’altro eleuaro nella nona i & la Luna lì trouarà fot- 
to terra in cafa di Saturno, poco lontana al fertile di ef- 
fo,& và alfoppofìtionc di Venere, partitali da quella di 
Mercurio, & Saturno fi ritrouarà nell’angolo della me 
za notte , farà in campo buona ftagione ; il di primo di 

Agofto Pentiremo vento con aere affai buono , con li fc- 

guen- 
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gucnti giorni Ac vcrfo il fi nc della quadratura fi veda- 
no nuuoli,& parerà, che fi vogli turbate, perla congió- 
tioncdi Venere, & Mercurio. 

Vltirao quarto a Ili 8. alici!. 22. 7. afccndcrà g. r n 
di Capricorno : & fc bene poco doppo Venere, & Mer- 
curio faranno in afpetto quadrato con la Luna, nondi- 
meno farà buono,& andrà feguedo, poiché Mercur. na* 
Ice con il cuore del Leone , & Venere fi congionge con 
effe > & Marte parimente farà con la coda del Leone, 
chepartorirannoariagraue. . 

Luna nuoua alii 1 6 . alle H .9. 1 8. della feguenre not- 
te ; afeenderà g. 1 3. di Leone , farà dominatore Gioue* 
che infiemecon Marte fi ritroua in cafa di Mercurio nel 
la feconda manfione del cielo, & i luminari faranno po- 
co fotto l’angolo orientale i & poco doppo, l’vna, & l’al 
tra andaranno alla congiontione di Venere , &nafce- 
ranno quali con il cuore del Leone , dourebbe elfcre in 
campo tempo buono,& il caldo fi farà fentire : 11 dì 1 8. 
le bene Saturno farà oppofto alla Luna , che dourebbe 
•produrre nuuolc, nondimeno la congiontione di Gioue 
concila mantener àil tempo buono find al primo quar. 

Primo quarto alli 22. a H. 1.4. della leguentc not- 
rè, afeenderà g. 1 jr.de’Pefci; quelli virimi giorni d’Ago- 
fto faranno da temere, poiché fe bene corrono afperti, 
che dourebbono apportare tempo caldo, & inclinato al 
buono, nondimeno fi vedrà qualche mutatione, fc non 
nell’acre, almeno nclli corpi, mentre non ftaremo rego- 
lati : farà dunque il di 24. l’oppofitione di Saturno , & 
-Gioue, quale hauerà forza d’eccitare tempo improui- 
fo,con vento-, ma il feguente giorno, cioè il di 25. &' 
verfoildì 2 6 . Marte, & Saturno faranno lalorooppo- 
fitionc,yno in feguo acqueo, l’altro in fegno terreo ; fai 
ranno potenti quelli duui pianeti in mouerc temporali 
-0. inan- 

.e . y • r> “ 


manti, & doppo, con pioggia, & le ca pagné ne porte li- 
bero patire, fc la congiontione di Giouc, & Marte, che 
feguirà quali nello Hello tempo, non rimuucj'infiuflb,& 
fecondo la natura fya operi in farci fentire tuonili 
ma fuole limile congiontione eccitare il caldo, & pro- 
durre ficcità per alcuni giorni, fe bene verfo il .plenilu- 
nio potremmo fentire qualche poco di frefco,perra- 
ipetto, che feguepcco inanti alla oppofitionc dei lumi- 
nari . . 

Luna piena alli 30. H. 1 1. 45. afeenderà g. 18. di 
Vergine , & il Sole fi ritrouarà iopra Thorifconte infìe- 
me con Ventre in cafa di Mercurio, qual fi ritroua ncl- 
liftcifa fuacala fotto» rangolo.orientale,& Giouc fa- 
rà poco fotto terra in cafa di Venere, & quali congion- 
tocon Marte, farà preceduto l’oppofi rione di Saturno, 
& Mercurio c’haurà rinfrefeato l’aria con vento, &fo rii 
dato poca acquai ma fegue la congiontione diGioue* 
& Marte, c’haurà raffrenato il tempo, con porgerci a- 
ria buona; la qual congiontione fuperarà forfè gl’influf- 
fi contrari; alli già notati. 11 primo giorno di Settébre 
faràla congiontione di Marte, & di Mercurio, che pro- 
durrà venti impetuofi, con pericolo ancora d’acqua, fe- 
guendo lafiagioneppilino all’ vltimà quadratura me- 
diocre, dcirreioluta. \ 

Vltirao quarto alli 7. alle H. 1 5. 42 . afeendendo g.|y 
dello Scorpione» & fara l’oppolìtione di Saturno, & Ve- 
nere, potreflimo vedere tempo iubito con acqua, & 
poi fi ralfcrcnarà , & farà buono nelli fegutnri giorni » 
fino al nouilunio , feguendo la congiontione di Gioue» 
& Venere, qual fuol porgere grata ferenità d’aria . 

Luna nuoua alli 14. alle H. 19. 3. afeenderà g. 18. di 
Sagittario; farà fignora Venere, qual fi ritrouarà con 
Marte nella propria cala» ekuata nell’ angolo del meio 
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ciclo» & nella nona H Sole » & la'Lona , qual fcparatafi 
dalla congiondonc col Sole» và all'oppofitione di Satur- 
no , & alla congiontionedi Gioue» & il giorno feguen- 
tc a quella di Marte, & Venere, &doppo a quella di 
Mercurio regnarà poco vento , ma però farà aria affai 
-buona, fe bene ver lo il dì 1 8. & 19. tramontata Mane 
£on la fpica della Vergine , & faremo vicini all’ oppofi- 
rione del Sole , & Satur. che vedremo tempo uguaglia- 
to, & forfè tenebroifo. 

ii .« iuaa>*: IX»? .1 i-.n . 0 ; j!.ì; ... . > iìDvJ.Ì . 

-ai ; -i* Della Hdgione dell' Autunno r 61^ < ,i> / 

«ha navi' hii i. . .ibi.i.j . ■ ... 

O C T O B E R. 

-coi ^ noi iUu , > -ò «oi jiv)' / ib b...j r.i uvi a ouoi- ki 

O Ctober varios morbos produciti tùmobfignum 
vcncnatum Scorpionis , rum ob inxqualiratc ae- 
orir, qui lioc tempore pallini io fcptcncrionaJibus terne 
locis viget : vnde & morbifer Autumnus appella rur j & 
*«fi verèijfdem morbis merito auxiiia medica adhibcruri 
imonfttamen A Urologi Medici neSoleexiffcnte in Li- 
bra, renibus, velica?, ìlijs, dtparcibus circa pudenda te- 
mere medeamur » fìcut ncc quando Sol Scorpionem a&- 
-tingir, commodum ccnfent iplìs membris virilibus, tc- 
fticulis, & generatrici natura medicamenra adhibere. » 

. .V ‘ 


N O V E M B E;R. 

upj oordul qqcxn aijbav uxx**tVmoq ( ^a 

* * Mouembqr extremus Aurumnalis menfis ; prior Me 
vdicis morbos plurimoscfiicit: morbi tamen fi qui par- 
tcs infcriores corporis humani efficiunr, illi tenradi non 
funt»quicommorante Sole in Scorpione in geniralibus, 
6 c vafisfeminarijs,tam in </iris, quàm in mulicribui; 
itera in venissi arterijs#&*xiflentq Sole in Sagittà- 
ri,’.. ~ rio. 


rio, in coxis, fetnorib.Sc natibur; ànimiaduertunt.Sign* 
enim propofita,quia partib. illis piarfunc,ex Aftrologo-i 
rum pr^kriptis, id fieri prohibenr. :b 

-i > 'Jó< mi br ota ongoi lab j]r:jbmv{ o.ioimoi^aoi 

D E C E M B E R. 

ni i.j bù r «• ■!.:! ►n»iyju/.'i hk'j c oicrttTjVit 61; jil noi 

December priinus Hyemalium raenfium > quo Sol 
Capricornura ingreditur, & conuerfioném hibernam in 
Tropico Capricorni breuilfimuinq; dicm anni efficir* 
nec vlterius verfui mcridionalem mudi plagam fertur, 
fed qua/i curfum inhibens, & fiftens ; inde redire, & dc- 
clinationes auftrales minuere incipit; Soie adhuc ver- 
fante in Sagittario abftinere iubet a medicinis , quaeco- 
*i$, femonbus, & podici adhibentur, ficut & Sole tene- 
te Capricornunamalum eft genibus , poplin, eorumqjj 
mufculis , & neruis medicamenta adhibere. 

C Ominciarà l’Autunno quando il Sole entrari nel 
primo punto della Libra, che farà del mele di Setn 
tembre,& fecondo i calcoli Tichonici, alli z 2. alle H.itf. > 
3 5 . doppo il mezo giorno, & fecondo I’horologio cofn- 
muncalli 2 3, H- 1 o. farà inantiilleuardelSoIedi m.sy.r 
afccnderà fopra l’horizonte g. 1 2. & 5 3. di Vergine, & 
il Sole fi ritrouarà fotto terra in cafa di Venere, nella fe- 
conda manfione del cielo i Venere, & Marte quali con- 
gionti,& Mercurio, la Luna farà in cafa di Saturno, che. 
fi ritrouain cafa di Gioue,& inafpetto fertile della Lu- 
na , retrogrado nella ilettima manfipnc dei cielo ; eira- 
minato dunque le preroga tiue di ciafcheduno della fo- 
pranominati pianeti, per eleggere il dominatore di que- 
lla quarta Autunnale, farà, dico, Mercurio, quale pa- 
drone del legno afcédente,& hà il trigono nel luogo del 
Sole, & nella precedente congionrione padrone del luo 
ti.... ‘ E godi 
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go di detta rongiontione, & è m afpetfo^fi l^fcendé- 
tc,& ci farà qualche parricìpatione di Gioue, qual’c pa-* 
drone del luogo fuflequente al Sole ; & parimente nella 
congiontione precedente del fegno afeendente ,& del- 
l'angolo fuccedentealSole. Mediatitequelli domina- 
tori fipuò accennare, che l’Autunno habbia ad elTcre 
dflfai buono /ma regnaranno Aventi, ritronàndolì Sa- 
turno retrogrado in cafa di Gioue in fegno acqueo, prò 
durrà alle volte humido con nebbie grandi, qual poco 
giouarannaa’noftri corpi , aggiongendo l’oppolìrionc 
del Sole » & Saturno', preceduta poco inanti l’ingrelTo ; 
& in quello principio lì vedranno ancora acque, che ce 
lo dimoltra la congiontione di Marre, & Venere, che 
fégue poco doppo-ruigrclìo*ann(bidut in légno aereo i 
che hauerà fórz&d’akerare l’aria, & d’influire poco buo 
na temperie per alcuni giorni - r & ancora verlo il mezo 
del mefedi Noucbre parerà , che il répo voglia peggio- 
rare, -quando feguirà la quadratura di Saturno,& V c~ 
nere * ma lì rifoloera còn aria ferena per alcuni giorni* 

* quando il Solc, & Martetfarannola lorocongionrionev 
Gl’ afpetti norati, oltre alli predetti accidenti, ctfaran-. 
no fentire altri effetti-r quali ffilalcio perhora,nonek 
fendo tempo di difcórrfrne più oltre. 

Segue ioati aH’ingrelfo del Sole nel primoponto deU 
la Librala prima quadratura de’lummarii cioè alli2o.. 
alle H. 9. 1 o. 'della «. n. a (tendendo il legno della Ver*», 
gine . Et perche nell’bora del meao giorno- farà feguirot 
l’oppoiitioRe del Sóle , & Saturno , c’bauremo veduta 
la mattina aria tenebrofa, con htfmido-idd* a/. 8tver-< 
Lo il dì 24. farà la congiontione di Marte, & Venere, 
potremmo vedere acqua, & feWire venti , facendo il dì 
25. quella di Marte , & Mercurio 1 faranno quelli gior- 
ni frefehi, &/*ftidioli lino al plenilunio. , 

il il Luna 




~: £ una piena alli 2?. afcendendo g. jf.di Cancro alle 
H. 4. a 7. n. s. farà iJ Sole lòtto terra in cafa di Venere» 
iniìemecon Gioue, & Marte ; Venere, & Mercurio ; Sa* 
turno farà nd mero cielo eleuato, &Ja Luna verfo llvn 
decima in cafa di Marte, che farà aria friefca, ma il tcm« 
po crederò fari di Ipoito al buono, per la congiontionc 
di Gioue con Venere,che farà l'vltimo giorno del mele; 
& appoftarà ferenità d'aria alquanto manti , & doppo» 
febene li due giorni inanti all’vltima quadratura pare* 
rà fiano rrajiagliofi, con vento. 

Vlrimo quarto allitf. d’Ottobre, alle H. 8. 5 .n.$.a- 
fcenderà g. 2 1 . di Leone ; regnarà vento , & imitarà il 
pa(Tato,con li (eguenti due giorni i il dì io. farà la con- 
giontionedi Gioue, & Venere,; regnarà buona téperie* 
le bene l’iftefla Venere nafcerà con la coda del Cigno, 
& il dì 1 r. fi vedrà tòpo humido , ma fi farà poi buono. 

Luna nuoua alli 1 3. alle H. 4. 40. della n. s. afcendé- 
dog. » 5. di Cancro; farà /ignora Venere, quale fi tro* 
uarà infieme con Marte incafa dell’ ifteflo Marte, ài- 
luminari faranno fotto terra in caladi Venere, infieme 
con Mercurio ; & Gioue farà in cafa del detto Mercu- 
rio; Saturno farà eleuato fopra terra nell’angolo del me 
zocielo in fegno acqueo, cafa di Gioue ; fi vedranonu- 
uolecon qualchenebbia ; il dì 1 7. & 1 8. trauagliarà il 
tempo, & i feguenti giorni fi fentiranno venti per la có* 
gionrionc di Gioue, & Mercurio. ■* 1 

- Primo quarto alli 2 0. H. 2 1. 4 1 . afcendendo gr. 24. 
d’Acquario; làrà vento in campo ; il dì 2 2.fal’afpetro 
trino di Saturno, & Venererà il feguente giorno Vene- 
re tramontani col cuore dello Scorpione , fi vedrà aria 
poco 1 xjona;il dì 24 .& 25. Marte nalce con la coda del 
Cigno, & con le lande borcali»imitarà,ma con humido. 

Luna pienaaiiLa8. H.22. 4^. aiccndendog* 7»d’/Vr 
ì £ a rxcte. 
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riete, fi ritrouarà il Sole nella fetrima mangione del cie- 
lo, infiemecon Marte nella cafa di detto Marte, & po- 
co /opra Venere in cafa di Gioue , & la Luna fi ritroua- 
rà in cafa di Venere, fi vedrà in quell* vltimi giorni la 
mattina aria tenebrofa , & forfè hauremo qualche po- 
ca acqua, & nelli primi giorni di Nouembre anderà imi- 
tando, poiché Venere nafee con il cuore dello Scorpio- 
ne; Mercurio con il cingolo della Vergine, Marte con 
le Iancie boreali, & tramontarà col cingolo della Verg. 

Vlrimo quarto alli 5. verfo la meza notte, afeenden* 
do g. 8. d’Ariete , & la Luna anderà alla quadratura di 
Marte, il tempo farà rifoluto ; ma li feguenti giorni fa- 
rà il feftile afpetto di Gioue, & Vcnere,chc potrebbe 
raficrcnare alquanto l’aria, & porgere tempo mediocre 
finoalnouilunio. 

Luna nuoua alli la.allcH. 14, 31. a /cedendo g. 2 a. 
dello Scorpione ; farà dominatore Marre,qualefiritro- 
ua nel fegno afeendenre, poco fopra terra, padrone del 
detto afcendcntc, & del luogo della congionrione,& 
l’iftefib Marte poco doppo farà la congiontionccon là 
Luna, quale inficine col Sole, & Mercurio fi ritrouano 
in cafa di detto Marte ; Venere farà fotto terra in ferti- 
le afpetto de' luminari, quale tramontarà con l’Arturoi 
Gioue farà molto eleuato in cafa di Venere, & Satur- 
no farà Lotto terra in cafa di Gioue poco lontano al tri- 
no afpetto di Marte, il tempo farà catriuo in quefta qua 
dracma ; poi feguono alcuni afpetti, che porgeranno a- 
xia peflìma ; il di 1 3. Gioue tramótarà con la fpigadel- 
la Vergine ; il di 14. farà il trino afpCtto di Saturno, & 
Marre; ridi 15. la quadratura di Saturno *& Venere; 
il dì 1 6 . il trino di Saturno col Sole ; & il dì 1 7. Vene- 
re nafee con la coda del Delfino, logliono produrre que 
ili afpetti aria peffixna, con pioggia, & freddo 

c d Primo 
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Primo quarto alli 19. alfe H. 13. 29. auàhriilleuar 
del Sole, afccndendo g. 15. di Scorpione, farà la con-. 
. giontionedi Marte col Sole il giorno feguente; quello 
afpetto.luole apportare buona ftagione j ma vado dubi 
tando, che fucccdehdo alli 2 ». il trino afpetto di Satur-> 
no, & Mercurio non impedisca alquanto , con moùere 
venti, & aria fredda i il di 23.24.25. il tempo farà tra- 
uagliato, & più tolto cattiuo , con ventifreddi, & pare- 
rà, che habbia voglia di inoltrarci, che fiamo nell’inuer 
nata, facendo la congionrione di Marte, & Mercurici 
Luna piena alli 2 7. alle H. 1 7. 45. afeendendog. j 4^ 
di Vergine i & il feguente giorno farà la congioritionq 
del Sole,& Mercurio i Saturno farà in quadrato alla Lu 
na, fi fentirà frefeo con vento i So vedremo in qUefii vi- 
rimi giorni aria tenebrofa i & nelli primi giorni di De- 
cembrepotreflimo vedere acqua ancora. 

. Vltimo quarto alli 4. alle H. 10.& io. della notte fo 
guente, afeendendo g. 1 7. di Libra ; Marte nafeerà col 
cuore dello Scorpione, & il feguente giorno Saturno fa- 
rà oppofto alla Luna , farà tempo torbido > il dì 6 • farà 
il fertile afpetto di Gioue , & Mercurio , che doureflìmo 
fentire vento; ma Fi ftelfo giorno fa la quadratura di 
Gioue, & Venere, che dourebbe portare lereno, & aria 
aliai buona per binanti, & doppo; ma il dì 8 . 9. farà la 
quadratura di Saturno , & Mercurio , Se il fertile.di Sa'» 
turno, & Venere, Se il feguente giorno Venere nafeerà 
conia coda del Delfino ; quelli afpetti trauagliaranno 
l’aria con venti impetuofi, Se io temo,che non fiano per 
darci neuc ; ma confiderando l’afpetto precedente di 
.Gioue , Se Venere , pollo dire , che li diminuirà in parte 
J’ihfluffo cattino; ma però ne vedremo effetti, cifendo 
Saturno, & Venere potenti, i _ 
Luna nuoua alli 1 1 . alle H. 1 . 1 6. della n. s. afeende- 

dog. 10. 


do g. i o. di Cancro ; farà dominatore Gioue , quale fi 
ritrcua fotro terra in cafa di Venere vicino ali‘afpetto 
quadrato di Venere# ch’è in cafa di Saturno j i lumina- 
ri fi ritrouaranno in cala di Gioue nella letta manlìone 
dei cielo inlìenie cpn Mercurio, & Marte, & Saturno fa 
rà eleuato nel mezo cicloin cafa di Gioue, & pocodop- 
po farà la quadratura del Sole con rifletto Saturno , il 
tempo feguirà, & farà aria petti ma ; ma il dì « 3. doue* 
reflimo veder buona ftagione » poiché fà il fertile del So- 
le, & Gioue, chcdourcbbe ratterenare , fe il nafeimen- 
tO di Venere con il Corno del Capricorno non impedi- 
re rifletto giorno i buoni lignificati; atti 15.& verfoil 
dì j 6 . è la quadratura del Sole,&Satui no,vedremo t£- 
po tentbrofoicon freddo ; & in quefti giorni parerà, che 
il tempo li vogli difporre a darci ncue , no pattando per 
hora più oltre à difeorrere di ciò,lafciadone lo feriuerne 
a chi nell’anno auucnire li piglierà facicadi volernertà- 
pare# & dirne quello, che con buona dottrina, & fonda- 
mento, & per quanto viene permetto dalla S. R. G. li 
può dire. Lafciarò in tanto Ipatiofocampo a’Iacerato- 
ri, & eenfori dell’ opere altrui ; acciò pollino eflercitare 
il talento loro ; raccordandogli, che l’bumano ingegno 
allegato a quella corporea materia,non può pattare più 
oltre di quello gli viene concettò; & perciò l’Infinita fu^- 
prema domina, gouerwa,&difpone;&noi altri quà giù 
iìamo nottole, ne potiamo vedere fe non quanto c’infe- 
gnalapoca dottrina , malamente conofctura ; & potia- 
mo errare, a benché fijno nonffimi i principi) di “ella i 
& perciò eia fcheduno debbe feu fa re a Ile voi re, & com- 
patire, poiché quandoq; bonus dormirai Homerus ; ri- 
roetrcnclomi in qualunque cofa#ch’iohabbidetto alla 
S. R. G. intendendo non lia delto.cofa da me , che re- 
pugni à quella.. 
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Coniunfliones , & oppofitiones Solis , & Luna currentts 
" : pet tot am annum . 

IANVARIVS^V M A I V S. * 
Oppofitio D.tf. H. 3.571 Oppofit;! 4). 4^ H. 16. 2. 
Cóiunttio D.20.H. 5.25. Coniun. D. 19. H.22.48. 

•>v 

FEBRVARIVS. | I V N I V S. 
Oppofitio D. 5-H.1j.1tf. Oppofir. D. 2 . H. 0.52. 
Coniun(5t.D.i^.Hr22rV7. Goniun. D.18.H. 11.44. 
«V: -CI .zi / ± >yn ; fi' 
MARTIVS. | I V L I V S. 
Oppofit. D. tf.H. o. 38. Oppofir. D. 2. H. 9. 8. 
Coniund.D.2f.H. 15.34. Coniun. D. 17. ^'22.59. 

AVGVS TVS. 

A P R I L I S, Oppofir. D.vlt. pcèd.menf. 
Oppofir. D.5. H. 9. 4. Coniun. D. rtf. H. 9. 18. 
Coniun. D«t$. H. 8 . 4. Oppofit. D. jo.W’ • 1.45. 

S E* 
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september; nov.ember; a 

Coniun.DL.14. H. 19. 3. Coniun. D. 12. H. 14.3 r. 

Oppolìt.D. 28. H. 4. 27. Oppofit. D. 27. H. 1 7.45. 

... ^ 

'.OCTOBER, DECEMBER. ) 
Goniun.D. 13. H. 14.40.' Coniun. D. 1 1. H. 1. \ 6 i 
Oppalìt.D.io. JH. 22.46. Opporr. D.a6. H.i 1.41.0* 

Tabula Afpcttuum Piane tarum in Zodiaci 
Anni currcntu . < 


. i 5 . lanuarius . • 

,ii .0 Sextilis Iouis , & Veneris. _ 

SextilisSaturni,&&Solis. D. 3. 
Trinus Iouis, & Mercuri). D. 4. 
v. . Trinus Mercùri), & Martis. D.12; 
Trinus Veneris, & Marris. D- 1 2. 
Quadrar. Satur. & Vcner. "D. 1 7, 
• . Quadrar*. Iouis, & Vener. D.27, 

. v Trinus 5 òli$,& Martis* . D.30. 

P e br uar$us. 

Comun&ioSolis, &Mnrcur. D. 9. 
Sextilis Saturni, & Veneris. D. 14. 
Trinus Martis, & Mercuri). D. 1 j 
Trinus Iouis, & Veneris. D. 19. 
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T 
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, . . Martin*. 

Quadra t. Iouis, & Martis. D. 7. 
Trinus Martis, & Mercurij. D. 1 1. 
Coniun&io SoJis, & Saturni. D.i 1. 
Oppofitio Soìis, & Iouis. 

Oppofitio Saturni,& Iouis. D, ij, 
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D. i 

- . (i-M 

D. 3. 


D. 4. 


D. 12. 

V • . - %\AV.VjO 

D-I2. 


D. 17. 


D.27. 

T X J 

D.30. 


i.j.. . 

w. J ^ 

D* 9* 

ffST i> 

D.14. 

oii^loc ;G 

4 1 

D.ij. 


D.19. 


if r r jj 

A ut » 

.M.-'j x 

1 .litòqcQ 

D. 7. 


D.i 1. 


D.i i* 

'[ \ 

D.i 2. 


D,ij. 

1 • 

i •nuiiuO 


Quadratus Solis, & Martis. D. ^ 6 . 
Trinus Marcis, & Yeneris. ' D. - 8 . 
Oppofitio louis, & Mercuri/. D.a 7. 
Communio Sarnr. & Merctfr. D. 

4 * i .iÌUL>l & rilìl * Z 

> >' \ Apilt& » "ir-jd 

Quadrat. Martin ac Mercurij.D. 4; ' 
Oppolìtio iouis,& Venerisi 
ConiuD&ioSatur.&Vcneris.D.io. ' 
Comuntfio Solis, & Mere. 1 ). i 5. 
Scxrilis M arris, & Mercuri*'. D. gft L 
Tnnus louis, & Mercuri;. D.27. 
Sextilis louis, & .Martis.- D.28. 
Quadratus Martis,& Vener. D.30.Ì 

-• *, 1 , ? 1 ' v ..* % l 

Mai tu, 

Sextilis Saturni, & Mercuri/. D. *; > 
Tnnus Solis, & louis. D. 7. -ì 
Quadratum louis, & Mere. D. 1 5 . 
Trinus Martis, & Saturnia D.iS. 
Sextilis Solis, $ Martis* D.17J > 
Trinus louis, & Veneri*. D.27. > 
Quadratus Satur.& Mere. D.27. 

%s* X . i J . V +' . (' ’ 

lumai. .».!•. > 

Sextilis Satumi,& Vcner. D. 7; 
Quadratus Solis , & louis. D. g. 
Coniun&ioSolis,& Mere. D. 8 , 
Coniunftio Veneris,& Mcrc.D. 14. 
Sextilis Martis,& Mere. D. 1 7. 
Quadratus louis , & Vener. D. 1 8. > 
Qjiadratus Solis, & Sarur. D.a 2. > 
Quadratus Satur. de Vcner. D.z$. 
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Mini. 

Quadratus Iouis, & Mere. D. $. 
Sexcilis Martis, & Mere ur.. D. > o. 
Qyadrat Satttr.&Mercur. : D.n. > 
Scxtilis Solis, & Iouis. D.14. 

Sextiiis Iouis, Se Vaner is. D. 1 5 . 

Coniunftio Solis, & Veneris.D.i r. ) 
Trinus Satproi,& Veneris. D.23. ) 
Et Saturni, & Solis . D. 

Sejtfilis Iouis, 6 c Mercurij. D.24. # 

Toaus Saturni, & Mcrcur. D.28. . 

^ * 

.r i '/> / ' t\ • » 

. A» gufi us, ’?J ■ : . 1 Z 

ConiunÉUo SoEs, Se Mere. D. 1 ..J 
Coniun&io Veneris,& Merc.D. 7. 
Oppofitio Sa tur. & Iouis. D.2 j. 

Oppofitio Saturni, & Martis. D. 2 6 . 
Cpniunftio Iouis. & Martin. D.2 6» 

* . • • f f Ó ‘ 

... 

. . SeptembtK . \.l .W 
C^iunftio Martis, & A'Jérc. D. 1. 
Oppofitio» Saturni, & Vrn. D. 7. 
Cpniun&io Iouis, & Vener. D. 1 1 . 
Oppofitio Solis, & Saturni. D.20* 
ConiunéHo Martis , Se Ven. D.2 3. 
Cppiyn&io Venerisi Merci D.24. . ò 
Coniunttio. Martis, Se Mere. D. 25. 
Cpniun&io Solis, & Iouis. D.3.0. > 

T ,* y * *> : • A • *) 

• l* ^ * • * ' 

• oMer . 

Cpniunftio Solis , & Mere. D. 5. 3 
Cpniunttia Iouis, & Yen. 1 e». D. $. 
Cpniim^lio Iouis, & Mere. D.20, 




Tri- 




Trinus Saturni^ Vener. D.22. 


Houember, 


Sextilis Iouis, &Veneri$. 

D. 8. . 


ti 1 * Trinus Saturni, & Mattisi 

D. 14* 

w/aa A T 

Quadrat. Satur.& Vener* . 

D.iy* 

# V 

Trinus Satur. & Solis. 

D.i<?. 

«Vj;: I ùi 

Coniundl. SoIis,& Marf. 

D.19. 

.'iwbsup 

H -» Trinus Saturni, & Mere. 

D.2 r. 

««•'% j» • i-.J 

Coniund. Martis, & Mere. 

D.ay. 

1 { i 4» U«A 


Coniunóh Solis, & Mere. D.2 8. 


Z) ecember. 

< ScXtilis Iouis, & Mere. D ,5. 

.1 Quadrar. Iouis, & Vener. D. 7. < 

Quadrar» Saturni» & Mere. D. 9. 

Sexrilis Sarur.dc Vener. D. 9* 

; • Sexrilis Solis, & Iouis. D.i$. > 

Quadrar. Solis, & Saturni. D.16. 

* ■- ì - Sextilis Iouis, & ; Martis. D.2 5 , y • ù 

Quadrar. Saturni, & Martis* D.2 8. 
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JRegùU die rum, in quihusnec medicina necveh* fcftto 
ejfet u grotu concedendo in quohbct m enfe 
Anni , 

# *•£ * \j i J- 

I Anuanu^ .J}ie i p, pb fconiundionem Martis 
cum Lufia^oppofidoncni bolis, &. Limasse Sa turni 
cu Luna, quadratura Martis, 6f Luna?, 20. 23. 

quadratura inm inarium, of polir io i\! utj.s,. Squadra- 
tura Satunyxum Luna,&cpjuu^io.LuQafjS<; v oliscu 
Martis quadrat. 24*28.3 i.cóiundio Saturni, & Luna, 
quadratura Sol is, & Luna? , & v coniundio Martis, Se 
quadratura Saturni cum Luna. 

Fcbruaryi^.j Die 4. j., 6 . oppofitioSolis, & Luna*; 
quadrat. ^artjs, &oppp|ì;jt>Sa ( rijr*cwp. Luna, die 1 r. 
13. quadratura- luminanum,& Saturni cum Luna; & 
Marseftoppofitus Lun^. in. erit nouilumum ; & 
Saturnuseritcpniundusfu Luna;& Marsin quadrato 
afpeduillius.^ i^npnerjtjjonum., quia Luna erit 
in quadrato Sojis; Saturnus inepdém alpUtu j.& Mars 
coniundus/ijiip Lgna. 

Martius. Die d.pellìmè (c habebunt infìrmij& qui 
infìrmabutur, pcriculofi ; eritpienduniu^Saturnus có- 
iundus Lutiàr; & Mars tritili quadrato afpcduillius . 
12. i3.parircr ob quadraturam vlfimam Stifts, Se Lu- 
na: ; Marserit ogpoiitus Limar ; Se Saturnus $quadra- 
to a/pedu. aie 20. 2 i.'erunc Umile s , quia erit nouilu- 
niu, & Saturnus erit coniundus Luna? ; & Mars in qua- 
drato afpectu iliius. 

Aprilis. Die 3.4. Mars erit in quadrato afpcdu cu 
Luna j Saturnus coniundus, Se fequetur plcniiunium in 

rr2?& • - . 1 


4 $ r '- 

figno Arfrtis. 9. fo. 1 t. Sarurnus in qradrbtoafpcdu£ 
Mars oppofitns Luna?, & fcquetur vlnma quadratura' 
luminanum. 16. >8. 19. Saturni coniundio cu Lunai 
Mars in quadrato afpc&u & crit nouilunium in domo 
Martis. 24, zy. 27. quadratura Saturni, coniun&io 
Martis cum Luna,& Sol crit in quadrato eiufdcm i dies 
vltinift crit pcflìma. j i - 1 f>. q . r . tiO 
-i.u > erriti vii :i .1 . .8 .Jli jud* • 

c ;Maius. Die ^.4jeriDquadrat. Martis cum Luna, & 
fcqueturplenilunium. 7^9. Marserit oppoiitus Luna?,: 
^Saturnus in quadrato a fpcdtu. r 1. 14.& 16. crit viti-: 
ma quadratura luminanum , Sarurnus critcctniundlus". 
cu Luna >.&: Mars in illiusafpo&u quadrato. 19. ai. 24* 
lequctiir noniltHiium in %noTami»crii quadratura Sa 
turni cum Luna , & Mars crit coniun&us cum eadem .. 
16. z8v& 30. prima qaadràrijraSoIifc^LunalVQppo- 
Ltio Saturni, & quadratura Martis cum ead* • . ; . 

*> i 1. .1 .r .j.f .‘.i juji'jiqi™ oi v jCì Oid 2utruJ 3 r.c iis» 

c Iunius» :: a. 31 & 61 crirpìenilun.&Samrnuseritiii 1 
quadriirodfpcdhi Lun* ? & Màr* a fpidet: Luna inopi! 
polito radicn 9.T.aaJf.nSoJ erit in quadrato *lpt&u Lu*.» 
na?,- Sarurnus coirfunaui cuoi ipfcu& M ars offender Lit 
nam quadrato radio. 17. *8.22. habebimus plenilu- 
nium in lìgno Gcininoruin,& crit quadratura Saturni, 
&coniunctio Marti* cum Luna». £4» 25. & *8. prima 
qnJdmtuua Lud»,<Sc. sojis iSaturnusJcritoppofìcus Lu* 
nae, & Marsindliusquadratoafpc&iu * . .1, <. r?" 

3& U.riL-lllfi Jtòfc .1 £ i8l,jlf|Utl 
ji.Iuliuai Die.priniaidofeèDtwfa Satur. cririn quadra 
K> arpcCìnLunar.-Si fdqóoturpltèiltmùiiti^ Marserit 
oppofitus Luna?. 8.9. 13. enrenniunftio Saturni cum» 
Luna, &cadcm era in quadrato a Ipcdtu Solis, & Mars 
ineodcmaipedtucumiki», 15. spnpo, Sa cui nus cric in 
o.\* alpe- 


v 


4 * • 

afpedu quadrato Lu'n?,& feqùctur.plenifimifi iri fignó* 
Cancri i> Ma rs e ni' comun^nis cnm Luna, Òc cadmi crit 
in q uadrat* n afpe&ift Sol is» &. Sa tumus a /picier iJla m op- 
prdtta radio, 2d.h8.& 3 1. Mars ,& Satur. erunt in qua- 
drato afjpodu Luna: , & vltimà die fcquetur pleniJuniu.' 

n'jib < >.t ki j ' ■ ^ i] .j ■ . • 

Auguftus. Die 3. 4. Mars erit oppofitus Luna;, Se 
tumtis corùunduscum ilia. 8. 1 ii 12. crit vltiraa qua- 
dratura Lumc»i& Solis, Saturnus Mars in quadràto 
a/pi &u Luna?. 16. 18. fequetur nouiluniu in fìgno Leo- 
nis ; Marseritconiundus, & Saturnus Luna: oppofitus. 
22. 24. prima quadratura Luna? , Óc. Solis , Mars,& Sa- 
turnus cundem afpedumcqm Luna habebunt. jo* 3 r. 
fequetur pleniluni u, & erit coniundio Saturni, & Luna?. 

• i ftuà’j li in v • • 1 ^ ^ « Bi J** « ^ • "J 

• -c Sepréherw Die prima Mars erit in oppofìrionie curo 
Luna. 7.8. exit vltima quadratura Lunx,& Solis;Mar$, 
& Saturnus quadrato radio afpicicnt Lunam. 14. 15. 
bàbébimus nouiltiniùjih.fTgnó VirgiiiisjSaturnus oppo 
finis., Se Màrs Luna? erit c0niundui20.22.S0], Satur. 
& Mars erunt in quadrato afpedu Luna?. ? 7. 2 8; & 3 0. 
Saturnus erit cóiundus Luna;, Mars, & Sol erunt in op- 
pofito afpedu illius. 

. . ; 

Odober. f . Die 5 .6. 7* Satur. Sol, & Mars erunt in 
quadrato afpedu Luna? k aà. * 3. 14* erit oppofìtio Lu- 
na’^ Satur. fcquerurplcniluriiùin Cigno Libr?,& Mars 
crit coniundus Luna:. 18. 20.& 2 1. Sol, Saturnus, de 
Mars erunt in quaicfrataiafpfcdu Luna?. 25. Se 28. cric 
conitmdio.$aturni»& Luqa?,& babebimus plenilunium 
cum Marti* oppoii rione* .?i. ' • 

i : *’ ■' ‘ . ' * \ 

, Noucber ,- , l DirprjmatSatur. eritin quadrato afpc- 


